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PRESENTAZIONE  

Il Piano della Performance è il documento previsto dal Decreto Legislativo 150 del 2009 con la 
finalità di assicurare la qualità, la comprensibilità e l’attendibilità del processo di pianificazione nella 
Pubblica Amministrazione e rappresenta uno strumento di fondamentale importanza per migliorare 
il coordinamento tra le diverse funzioni e aree organizzative, individuare e recepire le attese degli 
stakeholder, favorire un’effettiva accountability e trasparenza e rendere più efficace la 
comunicazione interna ed esterna. 

La stesura dei contenuti del presente Piano della performance è stata interpretata quindi non solo 
come adempimento normativo ma anche come opportunità strategica per valorizzare le principali 
caratteristiche dell’attività della Camera di commercio, il contesto generale e le risorse che 
impattano sul processo di pianificazione e programmazione nell’orizzonte temporale di riferimento. 

Si tratta di un momento particolarmente complesso e sfidante per una combinazione di motivazioni 
e di cambiamenti di portata storica quali il recente avvio del nuovo Ente e l’entrata in vigore della 
Riforma del Sistema Camerale in un contesto economico e sociale caratterizzato da una lenta 
risalita dopo una lunga e profonda crisi tuttora caratterizzata da significativi elementi di incertezza. 

In una situazione come quella attuale, nella quale non è facile pianificare azioni efficaci a fronte di 
una sostanziale riduzione delle risorse, la nuova Camera di commercio ha impostato la propria 
pianificazione valorizzando il suo ruolo come istituzione strategica per lo sviluppo del Sistema 
Territoriale e di quello Imprenditoriale e per il suo miglioramento come organizzazione.  

In questo complesso scenario, la Camera di commercio, per continuare a dare risposte efficaci alle 
necessità del tessuto produttivo e realizzare le linee strategiche individuate nel Programma 
Pluriennale 2016-2021, declinate nella Relazione Previsionale e Programmatica e nel Bilancio di 
Previsione 2018, ha impostato il processo di programmazione e pianificazione con il proficuo 
coinvolgimento degli stakeholder esterni ed interni attualizzando le proprie azioni agli elementi di 
novità che lo caratterizzano. 

Il Piano della Performance 2018-2020 integra ulteriormente questo processo di definizione di 
policy mirate e rappresenta una parte significativa dell’impegno della Camera nel miglioramento 
continuo della propria efficienza operativa e dell’efficacia delle sue azioni per garantire lo 
svolgimento dei suoi compiti istituzionali e la realizzazione di una progettualità articolata e sfidante 
che si propone di far convergere su priorità strategiche condivise le risorse necessarie a sostenere 
e qualificare il percorso virtuoso di crescita e coesione che ha sempre caratterizzato il territorio. 
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Allegati: 

1. Scheda obiettivi performance organizzativa; 

2. Scheda obiettivi performance individuale del Segretario Generale; 

3. Scheda obiettivi performance individuale del Dirigente Area I; 

4. Scheda obiettivi performance individuale del Dirigente Area II; 

5. Schede obiettivi performance individuale delle Posizioni Organizzative / Alte professionalità; 

6. Albero performance con obiettivi della Camera di commercio e dell’Azienda speciale CISE 
(relativi al restante personale) 

7. Schede obiettivi (relativi al restante personale) 
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1. SINTESI DELLE INFORMAZIONI DI INTERESSE PER I CITTADINI E 
GLI STAKEHOLDER ESTERNI 

1.1 CHI SIAMO

La Camera di commercio della Romagna – Forlì-Cesena e Rimini è un ente pubblico dotato di 
autonomia funzionale. 

Si è costituita il 19 dicembre 2016 in adesione al progetto di autoriforma del Sistema Camerale 
raccogliendo il testimone di due prestigiose esperienze istituzionali che hanno svolto un ruolo di 
grande rilievo nello sviluppo dei rispettivi sistemi imprenditoriali e territoriali: la Camera di 
commercio di Forlì-Cesena e la Camera di commercio di Rimini.  

La nuova Camera di commercio è impegnata nell’affermare e valorizzare il suo ruolo come 
istituzione strategica per lo sviluppo del Sistema Imprenditoriale e Territoriale. 

La circoscrizione di riferimento della Camera è costituita da un’area attrattiva caratterizzata da 
elementi di dinamismo che hanno determinato nel tempo livelli di crescita sostenuti e uno sviluppo 
armonico dei risultati economici e della coesione sociale.  

La Camera di commercio è amministrata da una Giunta, formata da 10 membri, eletta dal 
Consiglio, organo politico formato a sua volta da 33 membri espressi dalle categorie economiche 
maggiormente rappresentative.  

Nello svolgimento delle sue funzioni la Camera si avvale anche della sua Azienda speciale CISE 
(Centro per l’Innovazione e lo Sviluppo Economico).  

Istituita nel 1996 l’Azienda speciale è un organismo strumentale che opera secondo le norme di 
diritto privato su alcuni temi strategici. 

L’Azienda speciale CISE è gestita da un Consiglio di Amministrazione i cui membri sono scelti tra i 
consiglieri della Camera di commercio ed esperti dei settori economici. 

1.2 COSA FACCIAMO

La Camera di commercio della Romagna svolge, nell'ambito della circoscrizione territoriale di 
competenza, funzioni di interesse generale per il sistema delle imprese curandone lo sviluppo 
nell'ambito delle economie locali. E’ quindi prima di tutto l’interlocutore delle quasi 100.000 
localizzazioni di impresa registrate nel territorio di riferimento e delle Associazioni di categoria che 
le rappresentano. E’ inoltre un’istituzione al servizio dei cittadini e dei consumatori che opera 
insieme agli enti locali per lo sviluppo economico, sociale e culturale del territorio. 

La Camera di commercio svolge principalmente le seguenti funzioni: 
 amministrative: tenuta di albi, elenchi, ruoli ai fini di pubblicità legale e formazione e gestione 

del fascicolo informatico di impresa; 
 di regolazione del mercato, tutela del consumatore e della fede pubblica; 
 di promozione e informazione economica: sostegno alla competitività delle imprese e dei 

territori; 
 di valorizzazione del patrimonio culturale e di promozione del turismo; 
 in materia ambientale a supporto delle PMI; 
 di orientamento al lavoro e alle professioni. 

L’Azienda speciale CISE, strumento operativo della Camera, realizza azioni specifiche sui temi 
strategici dell’Innovazione, della Responsabilità Sociale e dello Sviluppo sostenibile. 
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1.3 COME OPERIAMO

La Camera di commercio della Romagna persegue le sue finalità istituzionali con modalità 
articolate: direttamente, indirettamente (per il tramite della sua Azienda speciale CISE) e attraverso 
la partecipazione in società, organismi, enti associativi e consorzi con altri soggetti pubblici e 
privati. Essa opera quindi nell’ambito di un vero e proprio network. Il sistema di relazioni della 
Camera e della sua Azienda speciale prevede infatti l’interlocuzione con le articolazioni dello Stato 
a livello nazionale (in particolari Ministeri), e locale (Regione e Enti Locali) e con la Pubblica 
Amministrazione in generale. Di seguito sono rappresentate sinteticamente le principali 
connessioni di questa rete complessa: 

Peculiarità della Camera di commercio della Romagna - Forlì-Cesena e Rimini (e delle Camere di 
commercio in generale) è quella di avere, oltre che l’utente/client tipico di una pubblica 
amministrazione (consumatori, cittadinanza e altri enti e istituzioni), una sua ed esclusiva 
utenza/client, data dalle imprese, che nasce proprio dalla sua funzione di soggetto che agisce 
sull’economia del territorio. Il client imprese, pur essendo comune a tutte le Camere di commercio, 
si differenzia in funzione delle caratteristiche e delle vocazioni del territorio di riferimento. 
L’Azienda speciale CISE, quale strumento operativo della Camera opera in osservanza alle 
direttive del Consiglio e della Giunta e in un’ottica di coordinamento con le attività della stessa. 
Anch’essa, per il perseguimento delle proprie finalità agisce nell’ambito di un sistema di relazioni 
articolato al fine di valorizzare le sinergie in termini di potenzialità e opportunità del Sistema 
territoriale. 
Complessivamente, nel rapporto con il proprio territorio di riferimento, la Camera di commercio 
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della Romagna si propone di svolgere un ruolo di “driver” dello sviluppo economico. Per svolgere 
le proprie funzioni e realizzare le proprie azioni anima quindi un sistema articolato di relazioni e si 
interfaccia con numerosi portatori di interesse e soggetti che possono incidere sulle sue strategie e 
sui suoi programmi. Nel processo di pianificazione e programmazione della Camera il 
coinvolgimento degli stakeholder interni ed esterni assume un vero e proprio valore di metodo e 
rappresenta un aspetto fondamentale nella gestione della "relazione pubblica" che la Camera 
mantiene costantemente attiva con la propria comunità. La ricerca del consenso sull’azione di 
governo è ritenuta un passaggio fondamentale per renderla più incisiva e duratura, motivare e 
mobilitare intelligenze, competenze e risorse cooperando per raggiungere efficacemente gli 
obiettivi di interesse generale. 

Mappatura dei principali stakeholder della Camera di commercio e dell'Azienda speciale
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bancario 
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2. IDENTITÀ 

2.1 CAMERA DI COMMERCIO E AZIENDA SPECIALE IN SINTESI

2.1.1 Organi 

Gli Organi della Camera di commercio, così come previsto dall'art. 9 della Legge 580/1993, 

sono: il Consiglio, il Presidente, la Giunta e il Collegio dei revisori dei conti. 

Il Consiglio è stato nominato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 236 del 
6/12/2016 e si è insediato in data 19/12/2016. Il Presidente è stato eletto dal Consiglio con delibera 
n. 1 del 19/12/2016. La Giunta è stata eletta dal Consiglio con delibera n. 1 del 9/03/2017. Il 
Collegio dei Revisori dei Conti è stato nominato con delibera di Consiglio n. 3 del 9 marzo 2017 

Composizione Consiglio e Giunta al 1/1/2018 

Moretti Fabrizio Presidente   
Zambianchi Alberto Vice Presidente Industria 
Boschetti Giampiero Componente di Giunta Cooperazione 
Corzani Giancarlo Componente di Giunta Commercio 
Grazioso Giorgio Componente di Giunta Artigianato 
Malara Anacleto Componente di Giunta Agricoltura 
Patrignani Augusto Componente di Giunta Commercio 
Raduano Annalisa Componente di Giunta Artigianato 
Rinaldis Patrizia Componente di Giunta Turismo 
Vici Luca Componente di Giunta Industria 
Amadori Francesca Consigliere Industria 
Amadori Franco Consigliere Servizi alle Imprese 
Battistini Stefania Consigliere Consumatori 
Biguzzi Mara Consigliere Agricoltura 
Campana Emanuele Consigliere Turismo 
Casadei Ettore Consigliere Servizi alle Imprese 
Crociati Massimo Consigliere Artigianato 
Fantozzi Lorena Consigliere Artigianato 
Ghetti Marco Consigliere Commercio 
Giovannetti Federico Consigliere Trasporti e Spedizioni 
Greco Patrizia Consigliere Commercio 
Monti Corrado Consigliere Credito e Assicurazioni 
Ortalli Davide Consigliere Servizi alle Imprese 
Piccari Valeria Consigliere Servizi alle Imprese 
Placuzzi Giampiero Consigliere Servizi alle Imprese
Ricci Roberto Consigliere Liberi Professionisti 
Saielli Monica Consigliere Commercio 
Sansoni Paola Consigliere Servizi alle Imprese 
Sassi Guido Consigliere Cooperazione 
Urbinati Graziano Consigliere Sindacati 
Vagnini Fabrizio Consigliere Turismo 
Vescovi Sabrina Consigliere Industria 
Vignatelli Roberto Consigliere Commercio 
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Composizione Collegio dei revisori dei conti al 1/1/2018 

Irlando Adalgisa Presidente 
Celestino Ida Componente effettivo 
Travaglini Claudio Componente effettivo 
Giantesani Luciano Componente supplente 
Novelli Giuseppe Componente supplente 
Zeppa Grazia Componente supplente 

Gli Organi dell’Azienda speciale CISE, come previsto dallo Statuto, sono: il Presidente, il 

Consiglio di Amministrazione (del quale fa parte con voto consultivo anche il Segretario Generale 
della Camera di commercio) e il Collegio dei Revisori. 

Il Consiglio di Amministrazione è stato nominato con delibera della Giunta camerale n. 65 del 
13/6/2017. Il Presidente è stato nominato con determinazione del Presidente della Camera di 
commercio n. 4 del 16/6/2017. 

Composizione Consiglio di Amministrazione al 1/1/2018 

Zambianchi Alberto  Presidente  
Saielli Monica Consigliere  Camera di commercio della Romagna 
Boschetti Giampiero Consigliere  Organizzazioni imprenditoriali della circoscrizione 
Giovannetti Federico Consigliere Esperto 
Bacchi Matteo Consigliere Esperto 

Il Collegio dei Revisori dell’Azienda speciale CISE è stato nominato dal Consiglio di 

Amministrazione come da verbale n. 6 del 20/10/2017. 

Composizione Collegio dei revisori al 1/1/2018 

Marchian Sergio Presidente 
Conti Maria Angela Sindaco  
Marchesano Stefano  Sindaco  

2.1.2 Organismo Indipendente di Valutazione della performance  

L'Organismo Indipendente di Valutazione della performance della Camera di commercio della 
Romagna – Forlì-Cesena e Rimini è costituito in forma monocratica nella persona del Dott. Marco 
Tognacci, componente unico per il periodo 1/7/2017- 30/6/2020. 

2.1.3 Dipendenti 

Le dotazioni di risorse umane sulle quali la Camera di commercio e l’Azienda speciale possono 
contare per realizzare il mandato istituzionale e le linee strategiche sono riportate di seguito. 

Camera di commercio: personale in servizio al 1/1/2018 

Tipologia contrattuale Totale 
Segretario Generale (Dirigente) 1 
Dirigenti  1 
Categoria D 34 
Categoria C 71 
Categoria B 18 
Totale 125 
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Azienda speciale CISE: personale in servizio al 1/1/2018 

Tipologia contrattuale Totale 
Quadri 1 
1° livello 3 
2° livello 3 
3°livello 3 
4° livello 2 
Totale 12 

Il ruolo di Direttore dell'Azienda speciale è ricoperto dal Segretario Generale della Camera di 
commercio. 

2.1.4 Sedi e accesso ai servizi 

CAMERA DI COMMERCIO DELLA ROMAGNA - FORLÌ-CESENA E RIMINI 

Sede legale:

Corso della Repubblica, 5 - Forlì  

Tel. 0543-713111 
Fax 0543-713502 

Sede secondaria:  

Via Sigismondo Malatesta, 28 - Rimini  

Tel. 0541-363711 

Sedi operative: 

Viale Finali, 32 - Cesena  

Tel. 0547-21901 
Viale Vespucci, 58 - Rimini 

Tel. 0541-363899 

PEC: cameradellaromagna@pec.romagna.camcom.it 

E-mail: segreteria@romagna.camcom.it 

Sito web: www.romagna.camcom.gov.it 

Orari al pubblico* 

dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.30** 

* alla data di adozione del presente Piano 
** orari diversi: 

Sede Forlì Sede Cesena Sede Rimini 
Martedì e giovedì dalle ore 9.00 alle ore 12.30 Bollatura libri sociali  Richiesta elenchi merceologici 
Lunedì e mercoledì dalle ore 9.00 alle ore 12.30  Bollatura libri sociali 
Su appuntamento Ufficio AQI  

Rilascio SPID, CNS, Firme digitali 
Rilascio Carte Cronotachigrafiche 

Ufficio AQI  Ufficio AQI 
Rilascio SPID, CNS, Firme digitali 
Rilascio Carte Cronotachigrafiche 
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AZIENDA SPECIALE CISE 

Centro per l’Innovazione e lo Sviluppo Economico 

Sede

Corso della Repubblica, 5 Forlì 

tel. 0543-713311 

fax 0543-713319 

PEC: cise@itpec.eu 

E-mail: info@ciseonweb.it 

Sito web: www.ciseonweb.it 

Orari al pubblico*: 

dal lunedì al venerdì 

dalle ore 9.00 alle ore 13.00 e dalle ore 14.00 alle ore 18.00 

* alla data di adozione del presente Piano 

2.1.5 Imprese assistite 

Consistenza delle localizzazioni registrate nel territorio Romagna (Forlì-Cesena e Rimini) 

Dati al 30/9/2017 

Agricoltura, silvicoltura pesca  9.886
Estrazione di minerali da cave e miniere  65
Attività manifatturiere  9.021
Fornitura di energia elettrica, gas, vapore …  499
Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di …  276
Costruzioni  12.577
Commercio all'ingrosso e al dettaglio; rip. …  24.700
Trasporto e magazzinaggio  3.272
Attività dei servizi alloggio e ristorazione  11.500
Servizi di informazione e comunicazione  1.857
Attività finanziarie e assicurative  2.331
Attività immobiliari  6.635
Attività professionali, scientifiche e tecniche  3.280
Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supp. …  2.675
Amministrazione pubblica e difesa; assic. …  3
Istruzione  468
Sanità e assistenza sociale  894
Attività artistiche, sportive, di intrattenimento…  2.557
Altre attività di servizi  3.751
Attività di famiglie e convivenze come datori …  0
Organizzazioni ed organismi extraterritoriali  0
Imprese non classificate  3.563
TOTALE 99.810
di cui: 

Società di capitale 25754
Società di persone 25154
Ditte individuali 44164
Altre forme 3738

Elaborazione Camera di commercio su dati Infocamere (Movimprese) 
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2.1.6 Bilancio 

CAMERA DI COMMERCIO DELLA ROMAGNA - FORLÌ-CESENA E RIMINI  

Preventivo economico 2018 (dati all’unità di euro)

Diritto annuale  9.760.500
Diritti di segreteria 3.534.500
Altri proventi  670.805
Totale proventi correnti  13.965.805
Personale  5.547.256
Funzionamento 3.307.550
Interventi economici 3.150.201
Ammortamenti e accantonamenti 2.556.100
Totale oneri correnti  14.561.107
Risultato gestione corrente  - 595.302
Risultato gestione finanziaria  52.518
Risultato gestione straordinaria  135.000
Rettifiche del valore dell’attivo  0
Risultato economico dell’esercizio - 407.784
Utilizzo avanzo patrimonializzato a pareggio  + 407.784

Investimenti 

Immobilizzazioni immateriali 20.000
Immobilizzazioni materiali 800.000
Immobilizzazioni finanziarie 0 
Totale 820.000

AZIENDA SPECIALE CISE 

Preventivo economico 2018 (dati arrotondati all’euro)

Ricavi ordinari  1.343.591
Ricavi commerciali 820.000
Progetti con contributo CdC 225.851
Altri progetti finanziati 297.740

Costi di struttura 715.930
Personale 530.186
Altri costi di struttura 185.744

Costi diretti commerciali 502.661
Costi progetti 125.001

Progetti con contributo CdC 7.500
Altri progetti finanziati 117.501

Risultato preventivo 0

2.1.7 Partecipazioni 

Al 1° gennaio 2018, la Camera di commercio della Romagna – Forlì-Cesena e Rimini detiene 
partecipazioni nelle Società, ritenute importanti strumenti per perseguire le proprie finalità 
istituzionali, di seguito riportate (*): 



Camera di commercio della Romagna – Forlì-Cesena e Rimini 

per la portualità S.A.P.I.R. S.P.A. – PORTO INTERMODALE RAVENNA

per la commercializzazione BORSA MERCI TELEMATICA ITALIANA S.C.P.A. 

ROMAGNA ACQUE – SOCIETÀ DELLE FONTI S.P.A. 
Infrastrutture 

altre infrastrutture 
UNIONTRASPORTI S.C.AR.L.  

CESENA FIERA S.P.A. 

FIERA DI FORLÌ S.P.A. Fiere e mostre 

RIMINI CONGRESSI SRL  

Diffusione dell’innovazione tecnologica 
CENTURIA AGENZIA INNOVAZIONE ROMAGNA S.C. 
A R.L. 

CERCAL S.C.P.A. 

FONDAZIONE CENTRO RICERCHE MARINE Organismi ed istituti di cultura e di ricerca 

I.S.AER.S S.C.AR.L. (**) 

I.F.O.A. (ISTITUTO FORMAZIONE OPERATORI 
AZIENDALI) 

SER.IN.AR. FORLÌ – CESENA S.C.P.A. Servizi di formazione 

UNI.RIMINI SPA SOCIETA' CONSORTILE PER 
L'UNIVERSITA' NEL RIMINESE 

CENTRO AGROALIMENTARE RIMINESE S.P.A. 

GRUPPO D’AZIONE LOCALE L’ALTRA ROMAGNA 
S.C.AR.L. 

Tutela e valorizzazione produzioni locali, 
qualità, innovazione e sicurezza nelle 
filiere alimentari GRUPPO DI AZIONE LOCALE VALLI MARECCHIA E 

CONCA S.C.AR.L. 

ECOCERVED S.C. A R.L. 

IC OUTSOURCING S.C. A R.L.  

INFOCAMERE S.C.P.A. 
Sistema camerale 

UNIONCAMERE EMILIA ROMAGNA SERVIZI S.R.L. 

(*) L’Ente detiene inoltre partecipazioni, ritenute non più indispensabili, in Società per le quali è in corso la liquidazione 

delle stesse, o la liquidazione della quota detenuta dall’Ente o è in via di conclusione la relativa procedura fallimentare. 

(**) Società per la quale sono previste azioni di razionalizzazione da concludere entro il 31/12/2018 

2.2 MANDATO ISTITUZIONALE, MISSION E VISION

2.2.1 Mandato istituzionale 

La Camera di commercio della Romagna – Forlì-Cesena e Rimini svolge, singolarmente o in 
forma associata, un insieme ampio e articolato di funzioni nell’ambito del perimetro normativo 
delineato dalla Legge 29 dicembre 1993, n. 580 (così come modificata dal D.Lgs. 25 novembre 
2016 n. 219) e recepito nel proprio Statuto con delibera di Consiglio n. 19 del 6 giugno 2017. 

In merito al portafoglio delle attività e servizi camerali dal 2018, si deve tener conto del fatto che è 
in corso di emanazione il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico che definirà in forma 
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«partecipata» il nuovo «catalogo» di servizi e ambiti d’intervento camerali individuando 
servizi/attività da garantire su tutto il territorio nazionale, e i restanti servizi/attività la cui erogazione 
deriva dalle strategie della singola Camera in funzione delle specificità del territorio e delle risorse 
economiche e professionali disponibili; il tutto coniugato con la capacità di «offerta» delle Camere. 
Il portafoglio, così come definito ministerialmente, espliciterà in dettaglio il «catalogo» di 
servizi/attività camerali per comunicare con chiarezza il valore aggiunto prodotto dalle Camere a 
beneficio delle imprese e della collettività e struttura l’impianto di base sul quale innestare, nel 
futuro, il sistema di finanziamento camerale e, nel presente, l’assetto organizzativo, i fabbisogni 
professionali e i monitoraggi a supporto delle strategie di sistema. Quindi un “biglietto da visita” del 
sistema camerale tutto e non del singolo ente, che includerà anche le aree di intervento in cui 
alcune Camere dal punto di vista organizzativo agiscono nell’ambito di una rete, rappresentando 
anche il solo terminale sul territorio di riferimento. 

Il portafoglio delle attività e dei servizi di ente, ad oggi, ante Decreto, è a seguire sinteticamente 
esplicitato: 
 pubblicità legale generale e di settore (mediante il registro delle imprese, il repertorio 

economico amministrativo e gli altri registri ed albi); 
 fascicolo informatico di impresa (formazione e gestione), punto unico di accesso telematico per 

le vicende amministrative riguardanti l’attività d’impresa; 
 tutela del consumatore e della fede pubblica, vigilanza e controllo sulla sicurezza e conformità 

di prodotti e strumenti, rilevazione dei prezzi e delle tariffe, rilascio dei certificati di origine delle 
merci e documenti per l’esportazione previste dalla legge; 

 sostegno alla competitività delle imprese e dei territori; 
 valorizzazione del patrimonio culturale e sviluppo e promozione del turismo (escluse le attività 

promozionali direttamente svolte all’estero); 
 competenze in materia ambientale attribuite dalla normativa e supporto alle piccole e medie 

imprese per il miglioramento delle condizioni ambientali; 
 orientamento al lavoro e alle professioni, supporto al placement e formazione; 
 assistenza e supporto alle imprese in regime di libera concorrenza (con separazione contabile e 

connessa al perseguimento delle finalità istituzionali del sistema camerale); 
 attività oggetto di convenzione con le regioni ed altri soggetti pubblici e privati. 

La Camera di commercio può inoltre: 
 costituirsi parte civile nei giudizi relativi ai delitti contro l'economia pubblica, l'industria e il 

commercio. Può, altresì, promuovere l'azione per la repressione della concorrenza sleale ai 
sensi dell'articolo 2601 del codice civile; 

 formulare pareri e proposte alle amministrazioni dello Stato, alla Regione Emilia-Romagna e 
agli enti locali sulle questioni che comunque interessano le imprese della circoscrizione 
territoriale di competenza. 

In aggiunta ai compiti espressamente previsti dall’art. 2 della Legge 29 dicembre 1993, n. 580 e 
ss.mm.ii., essa svolge le competenze derivanti dall’appartenenza al Sistema Statistico Nazionale, 
in base al D.Lgs 6 Settembre 1989, n. 322. 
Sempre perseguendo gli interessi generali dell’imprenditoria locale e lo sviluppo del mercato e 
purché non contrari a norme di legge, la Camera può svolgere ulteriori servizi tra i quali: 
 promuovere l’elaborazione e l’adozione di contratti-tipo; 
 rilevare e raccogliere gli usi e le consuetudini del territorio e pubblicarli in apposita raccolta; 
 effettuare servizi di arbitrato e di mediazione tra le imprese, tra imprese e consumatori e utenti, 

tra imprese e cittadini e tra gli stessi cittadini;
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 costituire organismi deputati alla gestione delle crisi da sovra indebitamento ai sensi di quanto 
previsto dalla Legge 27 gennaio 2012, n. 3; 

 provvedere al deposito delle domande di brevetto in base all’art. 147 del D.Lgs. 10 febbraio 
2005, n. 30. 

L’Azienda speciale CISE della Camera della Romagna, come già evidenziato opera, sui temi 
strategici dell’Innovazione, della Responsabilità sociale e dello Sviluppo sostenibile. 

2.2.2 Mission 

La Camera di commercio della Romagna – Forlì-Cesena e Rimini 

sostiene lo sviluppo del Territorio, delle Imprese e delle Persone 

in un’ottica di innovazione 

2.2.3 Vision 

La Camera di commercio della Romagna – Forlì-Cesena e Rimini 

orienta le sue azioni  

per migliorare la competitività del Sistema Territoriale 

e per promuovere  

una crescita intelligente sostenibile e inclusiva 
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3. ANALISI DEL CONTESTO 

3.1 ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO

3.1.1 Contesto sociale ed economico 

Scenario generale 

Le valutazioni dei principali centri di ricerca diffuse a fine 2017 delineano un quadro caratterizzato 
da trend di crescita. La velocità registrata è stata la più alta dal 2010, è risultata in accelerazione 
sul finire dell’anno e si stima che proseguirà nel prossimo biennio salvo il materializzarsi di uno dei 
tanti rischi geopolitici che affollano il panorama internazionale. 

La solidità della crescita è basata soprattutto sul ciclo mondiale degli investimenti che è partito 
nell’ultimo scorcio del 2016. Le condizioni per investire attualmente sono favorevoli: la capacità 
produttiva è satura, i margini discreti, le attese di maggiore domanda positive, il costo del capitale 
(di debito e di rischio) ai minimi storici. La rivoluzione tecnologica nel segno della digitalizzazione 
spinge, poi, le imprese ad innovare e a modernizzare gli impianti. Si tratta di fattori destinati a 
durare a lungo. 

Il ritmo della crescita mondiale superiore alle attese è dovuto alla propulsione che il settore 
manifatturiero è tornato a fornire nell’insieme dell’economia mondiale e in quasi tutti i maggiori 
paesi avanzati ed emergenti. 

L’Italia partecipa al maggiore impeto della crescita globale da un lato attraverso l’ottima 
performance dell’export (che da alcuni anni sta guadagnando quote di mercato), dall’altro 
attraverso l’incremento degli investimenti (incentivati dalle misure introdotte). Il nostro Paese è 
riuscito inoltre a ridurre, ma non a colmare, il divario nell’incremento del PIL con il resto dell’area 
Euro anche se rimane ampia la distanza dal picco pre-crisi. 

Il quadro generale, sostanzialmente positivo, riflette però alcune incognite significative quali il ruolo 
giocato dalle banche centrali nelle politiche monetarie (fino ad ora straordinariamente lasche) e 
conseguentemente rispetto alle dinamiche dei mercati finanziari e dell’inflazione nonchè i risultati 
elettorali in termini di governabilità.  

A livello internazionale potrebbero incidere sullo scenario generale sia un eventuale rincaro del 
prezzo del petrolio, sia il rafforzamento dell’euro. 

Per il nostro Paese, le previsioni sono complessivamente positive in termini di crescita del PIL e di 
dinamica occupazionale. Permangono però livelli elevati di disoccupazione soprattutto giovanile. 
Anche se l’insieme del debito (pubblico e privato) risulta più contento rispetto al PIL, la 
sollecitazione da parte degli organismi di controllo internazionali è forte affinchè prosegua l’azione 
di revisione della spesa in modo da aumentarne l’efficacia e sottrarre il Paese dal rischio di crisi di 
fiducia destabilizzanti. 

L’aggiornamento dei principali indicatori elaborati dal Sistema camerale regionale su dati 
Prometeia – ottobre 2017 è riportato di seguito. 
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SCENARIO INTERNAZIONALE 
VARIAZIONE DEL PRODOTTO INTERNO LORDO 

2015 2016 2017 2018
Mondo +3,1 +2,9 +3,5 +3,4
Stati Uniti +2,6 +1,6 +2,2 +2,1
Area Euro +1,9 +1,8 +2,2 +1,9
Cina +6,9 +6,7 +6,9 +6,3
Giappone +1,1 +1,0 +1,4 +1,3
America Latina 1 -0,2 -1,1 +1,1 +1,6
India +7,3 +7,4 +6,5 +7,2
Russia 2 -2,8 -0,2 +1,7 +2,3
Germania +1,5 +1,9 +2,2 +2,0
Francia +1,0 +1,1 +1,6 +1,6
Regno Unito +2,2 +1,8 +1,6 +1,3
Italia 3 +0,7 +1,0 +1,4 +1,2
Spagna +3,2 +3,2 +3,1 +2,4
Europa Centrale 4 +3,6 +2,8 +3,4 +3,1
Note: 
1 Messico, Centro e Sud America.  
2 Federazione Russa, Bielorussia, Ucraina, Georgia, Tagiskistan, Uzbekistan, Kazakistan, Moldavia, Azerbaijan, 

Turkmenistan. 
3 Dati Italia definitivi: Istat, Conti economici trimestrali (corretti per i giorni di calendario).  
4 Polonia, R.Ceca, Ungheria, Bulgaria, Lettonia, Lituania, Romania. 
Fonte: elaborazioni Sistema camerale regionale su dati Prometeia, Rapporto di previsione, 29/09/2017 

3.1.1.2 Quadro sociale ed economico della Romagna Forlì-Cesena e Rimini 

Secondo le analisi realizzate dall’Osservatorio Economico della Camera della Romagna e 
presentate a fine dicembre 2017, anche il sistema produttivo di Forlì-Cesena e di Rimini ha 
agganciato la ripresa e prosegue la risalita verso performance sempre più diffusamente positive. 

Si registrano infatti buoni risultati per le esportazioni, crescita della produzione industriale nei 
principali settori e un ottimo andamento della stagione turistica. Difficoltà permangono invece per 
l'agricoltura, afflitta anche da problemi strutturali, per le costruzioni e per il commercio al dettaglio. 
La dinamica dei prestiti bancari resta critica così come quelle delle sofferenze.  

I dati del territorio “Romagna – Forlì-Cesena e Rimini” 

La circoscrizione territoriale della nuova Camera, nata dall’accorpamento delle Camere di Forlì-
Cesena e di Rimini, al primo gennaio 2017 ha una superficie di oltre 3.240 kmq, 55 Comuni e circa 
731.000 abitanti. Nel 2016 la stima del valore aggiunto (dati Istituto Tagliacarne) del territorio 
Romagna è stata pari a 19,5 miliardi di euro, mentre il valore aggiunto pro capite è di 26.717 euro.  

Al terzo trimestre del 2017 sono presenti 88.730 localizzazioni attive (sedi e unità locali) di cui 
71.731 sedi di imprese attive. L’imprenditorialità è particolarmente diffusa: 98 imprese attive ogni 
mille abitanti (91 in Emilia-Romagna, 85 in Italia). I principali settori di attività economica del 
territorio Romagna (Forlì-Cesena e Rimini) sono quello dei servizi (25,3% del totale imprese attive 
al 31 ottobre 2017), il commercio (24,1%), le costruzioni (14,7%), agricoltura e pesca (12,9%), il 
turismo (10,5%) e la manifattura (9,2%). 

I numeri delineano una realtà imprenditoriale articolata e intraprendente, caratterizzata da 
importanti specializzazioni e filiere: un mix produttivo composito nel quale alla rilevanza di un 
solido posizionamento nel settore primario (agricoltura e pesca) e secondario (manifattura) si 
affianca il ruolo di grande rilievo del terziario tradizionale (commercio, turismo) e di quello sempre 
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più promettente del terziario avanzato e dei “grandi servizi” (cultura, università, sanità). 

Le previsioni di crescita del valore aggiunto (Prometeia) per il 2017 e il 2018 sono pari, 
rispettivamente, a +1,5 e +1,4%, sostanzialmente in linea con i dati regionali e nazionali. 

I dati sull’economia della provincia di Forlì-Cesena 

Nonostante la flessione nel numero di imprese attive (in linea con quella regionale), prosegue la 
crescita della produzione industriale – con valori positivi nei principali comparti del settore 
manifatturiero ed in particolare nelle imprese di medie dimensioni – e si registrano una buona 
performance delle esportazioni nei primi nove mesi dell’anno e buoni risultati dal comparto 
turistico. Positivo il saldo occupazionale del primo trimestre dell’anno e le relative previsioni per i 
mesi da novembre 2017 a gennaio 2018. Tra le note negative va sottolineata la flessione delle 
imprese nel commercio al dettaglio, le problematiche strutturali del comparto agricolo e delle 
costruzioni, la contrazione dei prestiti alle imprese e l’elevata incidenza delle sofferenze bancarie.

Il tessuto imprenditoriale provinciale, al 31 ottobre 2017, è costituito da 37.265 imprese attive, in 

flessione dell’1,1% rispetto al medesimo periodo del 2016. I settori maggiormente significativi in 
flessione sono: Agricoltura, Costruzioni e Trasporti; in aumento il comparto delle attività di servizi 
professionali e tecnici; stabile il settore dei servizi di alloggio e ristorazione. 

Le società di capitale, pari al 20,1% del totale escluso il settore agricolo, rappresentano una quota 
progressivamente crescente delle imprese. Il 93,8% del sistema imprenditoriale provinciale è 
costituito da imprese con meno di 10 addetti.  

Il rapporto abitanti per impresa evidenza un’imprenditorialità particolarmente diffusa in provincia 
(10,6 abitanti per impresa) rispetto gli altri livelli territoriali di riferimento (Emilia-Romagna 11,0, 
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Italia 11,7). Le start up innovative al 27/11/2017 sono 55, invariate rispetto all’anno precedente. 

In flessione il numero delle imprese artigiane (12.119; -1,0% al 30/9/2017 rispetto allo stesso periodo 
del 2016). In flessione anche il numero (528 al 31/10/2017) delle imprese cooperative (-2,8%). 

In merito all’andamento dei principali settori, in calo del 2,2% la consistenza delle imprese 
agricole attive (sono 6.699 al 31/10/2017), rispetto ad analogo periodo del 2016.  

Dopo il lungo periodo siccitoso (giugno-agosto) con temperature sopra la media, la piovosità si è 
mantenuta scarsa anche nei mesi autunnali. Per i cereali le semine sono terminate e le condizioni 
climatiche hanno permesso di operare in condizioni ottimali. I foraggi hanno mantenuto prezzi in 
ripresa come conseguenza della minor offerta. 

Per le colture frutticole l’annata si conferma problematica per la frutta estiva (particolarmente per 
pesche e nettarine), con prezzi in contrazione e ampiamente non remunerativi. La raccolta di uva è 
risultata in flessione del 20%; con effetti non positivi del caldo eccessivo sul prodotto e sulla sua 
qualità; in difficoltà la viticoltura in collina. Per le varietà autunnali, gli operatori riportano giudizi 
qualitativi positivi circa la raccolta dei cachi con quotazioni sostenute; prezzi in ripresa anche per i 
kiwi, a fronte di una flessione delle quantità raccolte (circa 20%). 

In continua riduzione il patrimonio zootecnico. Quotazioni per bovini e ovini stazionarie ma non 
soddisfacenti per gli operatori. Per i suini si conferma una lenta ripresa con copertura dei costi di 
produzione, dovuta alla contrazione dell’offerta per riduzione dei capi in allevamento. Con 
riferimento al comparto avicolo, le quotazioni del pollo da carne appaiono in ripresa (+8,3%, 

media gennaio-novembre 2017 sul medesimo periodo dell’anno precedente), invertendo il trend 
degli ultimi 24 mesi. In notevole incremento il prezzo delle uova (+26,9%, media gennaio-
novembre 2017 sul medesimo periodo dell’anno precedente), quale conseguenza della minor 
produzione derivante dalle problematiche sanitarie emerse nei mesi estivi. 

Note positive per le attività manifatturiere: su base annuale (3° trimestre 2017: media degli ultimi 

12 mesi rispetto ai 12 mesi precedenti) gli indicatori segnalano valori stabili: produzione +2,2%, 
fatturato +9,8%, ordini interni +4,6%, ordini esteri +6,3% e occupazione +2,8%. Per le imprese 
manifatturiere della provincia la favorevole fase congiunturale sembra consolidarsi; la crescita della 
produzione segna valori superiori alla media nei comparti “mobili”, “altre industrie manifatturiere”, 
“calzature”, “prodotti in metallo”, “macchinari”, mentre si conferma in negativo il settore delle 
“confezioni”. Stazionari i comparti “alimentare”, “chimica” e “legno”. Le aspettative degli 
imprenditori per il quarto trimestre sono di ulteriore crescita della produzione, sostenuta da un 
andamento positivo degli ordini.  

Dal punto di vista strutturale, si rileva però un calo dell’1,8% della consistenza delle imprese 
manifatturiere attive al 31/10/2017, rispetto al medesimo periodo del 2016, che si attestano sulle 
3.639 unità.  

Per il settore delle costruzioni, continua la flessione nel numero delle imprese attive: al 

31/10/2017 sono 5.634 (-1,6% rispetto al 31/10/2016). Nel terzo trimestre 2017, rispetto ad 
analogo periodo del 2016, il volume d’affari risulta in flessione (-4,2%) e le previsioni degli 
imprenditori per il quarto trimestre convergono verso la stabilità dei risultati. 

Riguardo al commercio al dettaglio, nel suo complesso, le vendite nel terzo trimestre 2017 
rispetto allo stesso del 2016 risultano in moderato aumento (+1,0%). Le performance appaiono 
differenti per i vari comparti (alimentare +1,9%, non alimentare +1,1%, ipermercati -0,7%) e per 
classe dimensionale (piccola distribuzione +1,2%, media distribuzione -0,9%, grande distribuzione 
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+1,5%). In calo la consistenza delle imprese nel settore commercio all’ingrosso, al dettaglio e 
riparazioni autoveicoli che, al 31/10/2017, sono 8.286 (FC -1,7%) e in particolare le attività del 
commercio al dettaglio (4.191 aziende, -1,9%). 

Rilevante la performance del commercio con l’estero nei primi nove mesi del 2017: +7,6% nel 

complesso delle esportazioni, rispetto ad analogo periodo 2016 (+5,8% per l’Emilia-Romagna e 
+7,3% per l’Italia). Risultato positivo su tutte le classi merceologiche, principalmente determinato 
dalle esportazioni di macchinari (+10,6%), prodotti dalle “altre industrie manifatturiere” (+6,8%), 
prodotti tessili, abbigliamento pelli e calzature (+3,1%), metalli e prodotti in metallo (+10,6%). Le 
esportazioni verso i Paesi dell’UE (che incidono per il 60,1% del totale delle esportazioni provincia-
li) crescono del 5,7%. Tra le altre macro aree di destinazione maggiormente significative crescono 
l’Asia Orientale (+31,5%), i Paesi Europei non UE (+5,9%) e l’America Settentrionale (+1,2%). 

Le imprese attive che erogano servizi di alloggio e ristorazione, al 31/10/2017, rispetto al 
medesimo periodo del 2016, sono stabili in termini di numerosità (+0,4%). Nei primi nove mesi del 
2017, il flusso turistico presenta dati positivi: arrivi +4,4% e presenze +8,7%, performance 
determinata da un turismo prevalentemente nazionale e marittimo. Le tendenze complessivamente 
evidenziano una buona performance del settore, confermata anche dall’aumento del volume 
d’affari registrato nel terzo trimestre dell’anno (+0,9% rispetto al medesimo periodo del 2016). 

Le imprese attive nel settore “trasporti di merci su strada” sono in calo del 3,0% (dati al 31/10/2017 
rispetto al 31/10/2016), analogamente alla dinamica del settore principale (trasporti e 
magazzinaggio) pari al -3,5%. 

Le elaborazioni di Unioncamere Emilia-Romagna su dati Istat Forze di lavoro relativi al primo 
trimestre 2017, rilevano: 
 un tasso di occupazione provinciale 15-64 anni (67,9%) lievemente inferiore al dato regionale 

(68,8%) e migliore di quello nazionale (57,4%); 
 un tasso di disoccupazione provinciale 15 anni e più (6,7%) in linea con il dato regionale (6,6%) 

ma decisamente migliore del livello nazionale (11,7%): 
 un tasso di disoccupazione giovanile provinciale 15-24 anni (17,1%) inferiore al dato regionale 

(22,0%) e a quello nazionale (37,0%). 

Il saldo occupazionale dei lavoratori dipendenti al primo trimestre del 2017 è positivo per 1.416 

unità (dati destagionalizzati), al secondo posto in regione, in termini assoluti, dopo quello della 
provincia di Rimini. Positive anche le previsioni di assunzione da parte delle imprese per il periodo 
novembre 2017-gennaio 2018 (fonte: Excelsior): si stimano 7.580 entrate (di cui l’88% dipendente 
e un terzo a carattere stabile). Relativamente al ricorso alla Cassa Integrazione Guadagni, nel 

periodo gennaio-settembre 2017, risultano autorizzate n. 2.319.227 ore totali con una flessione, 
rispetto ad analogo periodo 2016, del 34,9%. In flessione la CIG Straordinaria (-32,3%), mentre si 
mantiene stabile la CIG ordinaria (+1,0%). 

Riguardo all’andamento del credito, a settembre 2017 i prestiti bancari alle imprese risultano in 

ulteriore diminuzione (-3,6% rispetto al medesimo periodo del 2016). Tra i macrosettori di attività 
economica, la contrazione dei prestiti si riscontra per le costruzioni (-10,9%), i servizi (-3,0%) e le 
attività manifatturiere (-6,2%, in continuità con quanto rilevato nel trimestre precedente). I prestiti 
alle famiglie sono invece in aumento del 2,7% (fonte: Banca d’Italia – Ufficio Ricerca Economica di 
Bologna). Le sofferenze sugli impieghi totali, al 30/06/2017, sono state pari al 13,58% (Emilia-
Romagna 12,51%, Italia 10,19%). Ancora elevato è il ritmo di crescita delle nuove sofferenze 
(+3,0%) rilevato in provincia nel terzo trimestre 2017. 
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Gli scenari di previsione predisposti da Prometeia e riferiti a ottobre, infine, stimano, per la 

provincia di Forlì-Cesena, per il 2017 un aumento del valore aggiunto dell’1,5% (Emilia-Romagna 
+1,7%; Italia +1,4%) e per il 2018 un incremento dello stesso dell’1,4% (Emilia-Romagna +1,5%; 
Italia +1,2%). 

I dati sull’economia della provincia di Rimini 

I dati che coprono sostanzialmente dieci mesi del 2017 confermano, nel complesso, un buon 
andamento dell’economia riminese. In generale: stabili le localizzazioni attive e le sedi di impresa 
attive, buona la performance del comparto manifatturiero con incrementi tendenziali delle variabili 
congiunturali (produzione, fatturato e ordinativi), buona performance dell’export, consolidamento 
della performance turistica in merito ad arrivi e presenze (soprattutto straniere) e contrazione delle 
ore CIG autorizzate (soprattutto quelle della straordinaria); a questo si può aggiungere la positiva 
dinamica tendenziale dei prestiti alle imprese a alle famiglie. Tra le note non positive, vanno 
sottolineate le difficoltà del commercio al dettaglio (negli esercizi della piccola e media 
distribuzione), il livello elevato del tasso di disoccupazione e il nodo delle sofferenze bancarie.  

Il tessuto imprenditoriale provinciale (al 31 ottobre 2017) è costituito da 34.381 imprese attive 

(sedi), stabili (-0,3%) rispetto al medesimo periodo del 2016. I settori principali in diminuzione 
sono: Costruzioni, Agricoltura, Manifatturiero e Commercio. Stabile il comparto immobiliare e del 
turismo, mentre risulta in deciso aumento il settore dei Servizi alle imprese. 

Le società di capitale, pari al 20,2% del totale (escluso il settore agricolo), rappresentano una 
quota progressivamente crescente delle imprese. Il 93,0% del sistema imprenditoriale provinciale è 
costituito da imprese con meno di 10 addetti. Il rapporto abitanti per impresa evidenza 
un’imprenditorialità particolarmente diffusa in provincia (9,8 abitanti per impresa) rispetto agli altri 
ambiti territoriali di riferimento (Emilia-Romagna: 11,0 Italia: 11,7). 

Le start up innovative al 27/11/2017 risultano 101, con un deciso incremento rispetto a ottobre 

2016 (+48,5%). 

In flessione il numero delle imprese artigiane (9.723 unità al 30/9/2017, -1,1% rispetto allo stesso 
periodo del 2016). Decresce anche il numero delle imprese cooperative (309 unità al 31/10/2017; 
-1,9% rispetto al 31/10/2016). 

Riguardo ai settori, al 31 ottobre 2017 si contano 2.534 imprese agricole attive, in diminuzione del 

2,0% rispetto al medesimo periodo del 2016 (Emilia-Romagna -2,0%, Italia -0,5%). 

I dati relativi all’indagine congiunturale Unioncamere Emilia-Romagna al terzo trimestre 2017 
mostrano performance positive per tutti gli indicatori dell’industria manifatturiera (produzione 

+3,5% rispetto al medesimo trimestre del 2016, fatturato +3,5%, ordinativi +2,9%), con aspettative 
di stabilità per il quarto trimestre. Dal punto di vista strutturale, al 31/10/2017, si rileva una lieve 
diminuzione annua (-0,2%) della consistenza delle imprese manifatturiere attive che si attestano 
sulle 2.598 unità.  
Per il settore delle costruzioni, continua la flessione nel numero delle imprese attive: al 
31/10/2017 sono 4.901 (-1,5% rispetto al 31/10/2016). In aumento il volume d’affari del settore: 
+1,0% nel 3° trimestre del 2017, rispetto ad analogo periodo del 2016, con aspettative di stabilità 
per il quarto trimestre.  

Riguardo al commercio al dettaglio, le vendite nel 3° trimestre 2017 rispetto al medesimo periodo 

del 2016 continuano ad essere in diminuzione (-1,3%). Le performance sono differenti per i vari 
comparti (alimentare: -1,7%, non alimentare: -1,3%, supermercati/iper: +0,4%) e per classe 
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dimensionale (piccola distribuzione: -1,6%, media distribuzione: -3,1%, grande distribuzione: 
+0,4%). In calo anche la consistenza delle imprese attive nel settore del commercio nel suo 
complesso (ingrosso, dettaglio, riparazione autoveicoli) che, al 31/10/2017, risultano essere 8.964 
(-0,8% sul medesimo periodo del 2016) e, nello specifico, le attività del commercio al dettaglio 
(5.153 aziende, -1,9%). 

Buona la performance dell’export provinciale nei primi nove mesi del 2017: +7,4% rispetto ad 

analogo periodo 2016, dinamica superiore alla media regionale (+5,8%) e in linea con il dato 
nazionale (+7,3%). Risultato positivo determinato soprattutto dalle esportazioni del settore tessile-
abbigliamento-calzature (+7,9%) che costituisce circa un terzo dell’export provinciale, dei 
macchinari ed apparecchi (+11,8%) e dei prodotti alimentari e delle bevande (+40,1%); in flessione, 
invece, uno dei principali settori rappresentato dai mezzi di trasporto (in particolare navi e 
imbarcazioni) (-18,8%). Le esportazioni verso i Paesi della UE (che incidono per il 52,1% del totale 
delle esportazioni provinciali) crescono dell’8,7%; tra le altre macro aree maggiormente significative, 
aumenta l’export verso i Paesi Europei non UE (+27,3%), l’America settentrionale (+11,6%) e l’Asia 
Orientale (+17,4%). Le importazioni provinciali, nel complesso, registrano un incremento del 9,4%. 

Le imprese attive che erogano servizi di alloggio e ristorazione (4.732 unità al 31/10/2017), 
rimangono sostanzialmente stabili rispetto ai dodici mesi precedenti (-0,1%). Nei primi nove mesi 
del 2017, il movimento turistico conferma i dati positivi emersi ad inizio stagione: arrivi +4,9% e 
presenze +3,2%, con una performance superiore alla media per i turisti stranieri (arrivi +5,3%, 
presenze +5,7%) che costituiscono il 20,8% degli arrivi e il 23,8% delle presenze totali. Diminuisce 
lievemente, invece, il volume d’affari registrato dal settore nel terzo trimestre dell’anno (-0,7% 
rispetto al medesimo trimestre del 2016).  

Comparto dei trasporti: le imprese attive nel settore “trasporti di merci su strada” sono in calo del 

3,1% (dati al 31/10/2017 rispetto al 31/10/2016); in generale, il settore trasporti nel suo complesso 
(1.031 imprese attive al 31/10/2017) fa registrare una flessione annua dello 0,9%. Positivi, invece, i 
dati sul movimento passeggeri all’aeroporto F. Fellini: +28,0% di arrivi e +28,4% di partenze nel 

periodo gennaio-novembre 2017, rispetto ai medesimo intervallo del 2016. 

I dati dell’indagine Istat sulle Forze di lavoro relativi al 1° trimestre 2017 (media 2° trimestre 2016 

– 1° trimestre 2017), elaborati da Unioncamere Emilia-Romagna, rilevano: 
 un tasso di occupazione provinciale 15-64 anni (63,1%) inferiore al dato regionale (68,8%) e 

superiore al dato nazionale (57,4%); 
 un tasso di disoccupazione provinciale 15 anni e più (10,3%) superiore al dato regionale (6,6%) 

e inferiore al dato nazionale (11,7%); 
 un tasso di disoccupazione giovanile provinciale 15-24 anni (31,8%) superiore al dato regionale 

(22,0%) e inferiore al dato nazionale (37,0%). 

Sul fronte dei rapporti di lavoro dipendente la provincia di Rimini presenta il miglior saldo 
occupazionale destagionalizzato (+1.602 unità, in valore assoluto nel primo trimestre dell’anno) 
della regione. Positive anche le previsioni di assunzione da parte delle imprese per il periodo 
novembre 2017-gennaio 2018 (fonte: Excelsior): si stimano 6.200 entrate (di cui il 90% dipendente 
e un terzo a carattere stabile).  

In flessione le ore autorizzate di Cassa Integrazione Guadagni nel periodo gennaio-settembre 

2017 (-32,2%), con la conferma del calo della CIG Ordinaria (-20,0%) e Straordinaria (-19,5%), 
tipologia quest’ultima che assorbe la maggioranza delle ore autorizzate. 

Riguardo all’andamento del credito, al 30 settembre 2017 i prestiti bancari alle imprese risultano 
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in aumento (+0,6% rispetto al medesimo periodo del 2016), sebbene le imprese di minori 
dimensioni (con meno di 20 addetti) riportino una variazione tendenziale negativa (-5,0%). 
Aumentano i prestiti verso le imprese del settore manifatturiero (+8,5%) e nei Servizi (+0,9%), 
mentre diminuiscono quelli verso le imprese del settore Costruzioni (-7,5%). Le sofferenze sugli 
impieghi totali, al secondo trimestre 2017, sono state pari al 15,97% (Emilia-Romagna: 12,51%, 
Italia: 10,19%). Ancora elevato risulta il ritmo di crescita delle nuove sofferenze (+3,1%) rilevato in 
provincia nel terzo trimestre 2017 (fonte: Banca d’Italia – Ufficio Ricerca Economica di Bologna). 
Gli scenari di previsione, elaborati da Prometeia e aggiornati a ottobre, stimano, per la provincia 

di Rimini, un aumento del valore aggiunto dell’1,6% per il 2017 (Emilia-Romagna +1,7%; Italia 
+1,4%) e per il 2018 un incremento dello stesso dell’1,3% (Emilia-Romagna +1,5%; Italia +1,2%). 

OSSERVATORIO ECONOMICO  
Principali indicatori 

Indicatore 
Forlì-

Cesena 
Rimini 

Romagna 
(FC-RN) 

Unità di misura 
Periodo di 
riferimento 

Popolazione residente 394.067 336.786 730.853 abitanti 31/12/2016 

Popolazione residente -0,14% +0,39% +0,11% var.% 
31/12/2016 su 
1/1/2016 

Stranieri residenti 41.368 36.137 77.505 abitanti 31/12/2016 

Imprese attive 37.265 34.381 71.646 imprese 31/10/2017 

Imprese attive -1,1% -0,3% -0,7% var.% 
31/10/2017 su 
31/10/2016 

Valore Aggiunto +1,6% +1,6% +1,6% var.% 2016 su 2015 

Valore Aggiunto +1,5% +1,6% +1,5% var.% 2017 su 2016 

Export +7,6% +7,4% +7,5% var.% 
gen-set 2017 su 
gen-set 2016 

Prezzi al consumo comune 
capoluogo 

+0,5% +0,7% ---- var.% 
novembre 2017 
su novembre 
2016 

Produzione Lorda Vendibile 
Agricola 

-5,1% -9,2% ---- var.% 
annata agraria 
2016 su 2015 

Produzione industriale (da 10 
addetti ed oltre) 

+3,9% ---- ---- var.% (VPsa) 
3°t.2017 su 
3°t.2016 

Produzione industriale (da 1 a 500 
addetti) 

+0,2% +3,5% +1,4% var.% 
3°t.2017 su 
3°t.2016 

Volume d'affari Costruzioni -4,2% +1,0% -2,2% var.% 
3°t.2017 su 
3°t.2016 

Vendite nel Commercio al 
dettaglio 

+1,0% -1,3% -0,2% var.% 
3°t.2017 su 
3°t.2016 

Volume d'affari Alloggio e 
Ristorazione 

+0,9% -0,7% -0,2% var.% 
3°t.2017 su 
3°t.2016 

Depositi presso le banche +4,1% +6,2% ---- var.% 
set 2017 su set 
2016 

Prestiti bancari -1,8% +0,3%  ---- var.% 
set 2017 su set 
2016 

Sofferenze / Impieghi totali 13,58% 15,97% 14,60% indice di composizione 2° t. 2017 

Presenze turistiche +8,7% +3,2% +4,5% var.% 
gen-set 2017 su 
gen-set 2016 

Tasso di occupazione 50,9% 48,7% 49,9% occupati su pop.di 
riferimento 

anno 2016 

Tasso di disoccupazione 7,5% 9,1%  8,2%
persone in cerca di 
occupazione su forze di 
lavoro 

anno 2016 

Cassa integrazione (ordinaria, 
straordinaria e in deroga) 

2.319.227 2.292.492 4.611.719 ore gen-set 2017 

Cassa integrazione (ordinaria, 
straordinaria e in deroga) 

-34,9%  -32,2% -33,6% var.% 
gen-set 2017 su 
gen-set 2016 
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3.1.2 Contesto normativo  

Nei documenti di pianificazione già approvati (Programma Pluriennale 2016-2021 e Relazione 
Previsionale e Programmatica 2018 - RPP) sono riportati i principali interventi normativi che 
incidono sulle strategie e sulle attività delle Camere di commercio anche in relazione alla fase di 
riforma che sta interessando la Pubblica Amministrazione e il Sistema Camerale.  

Per esigenze di sintesi, si rinvia quindi a tali documenti l’illustrazione del quadro normativo di 
riferimento e, conseguentemente, sono riportate di seguito le disposizioni, che incidono 
direttamente o indirettamente sull’azione della Camera, emanate successivamente 
all’approvazione della RPP 2018. 

La riforma della crisi d’impresa 

Un primo intervento riformatore da segnalare riguarda la legge 19 ottobre 2017, n. 155, con la 
quale il Parlamento ha delegato il Governo a riformare la disciplina della crisi d'impresa e 
dell'insolvenza, introducendo lo stato di crisi e la procedura di allerta. 

Il punto più qualificante della riforma sta nell’intento di recuperare e risanare l'impresa in difficoltà. 
A tal riguardo si è voluto tipizzare e regolamentare uno stato antecedente il c.d. “stato di 
decozione”, denominato "stato di crisi", quale primo tassello per prevenire la decozione definitiva 
dell'impresa, con gli evidenti riflessi sul sistema economico in generale. 

Le Camere di commercio, al riguardo, trovano un ruolo di primo piano, essendo individuate quali 
soggetti che operano per recuperare le imprese dalla stato di crisi. 

Più in dettaglio va osservato che la Legge Delega, nel dettare al Governo i principi da rispettare 
nell'attuazione della riforma, oltre a intervenire su istituti concorsuali già noti (il concordato 
preventivo, l'esdebitazione, l'accordo di ristrutturazione dei debiti e piani attestati di risanamento e 
la procedura di sovra indebitamento) ha introdotto un nuovo istituto, appunto lo stato di crisi, e la 
relativa procedura per farlo emergere tempestivamente. 

Nella nuova disciplina della crisi d'impresa e dell'insolvenza, lo stato di crisi trova una precisa 
definizione nell’art. 2, comma 1, lett. c), della legge delega che lo qualifica come "probabilità di 

futura insolvenza". 

Quindi, fermo il ruolo del Governo nella futura e più puntuale definizione del nuovo istituto, il 
Parlamento ha già voluto differenziare due distinti momenti, possibili nella vita dell’impresa, quello 
dello stato di crisi e quello dello stato di insolvenza, mettendo ben in rilievo la circostanza che il 
primo (lo stato di crisi) è antecedente il secondo (l'insolvenza). 

Con questa riforma, il Legislatore si uniforma alla normativa dell'Unione Europea. Si ricordi, infatti, 
che nella "Raccomandazione della Commissione Europea su un nuovo approccio al fallimento 

dell'impresa e dell'insolvenza" (Raccomandazione 2014/135/UE) l'obiettivo della Commissione è 
quello di garantire alle imprese sane in difficoltà finanziaria, l'accesso a un quadro legislativo che 
permetta loro di potersi ristrutturare in una fase precoce, in modo da evitare l'insolvenza, 
massimizzandone pertanto il valore totale per creditori, dipendenti, proprietari e per l'economia in 
generale. 

In questa direzione va la c.d. “Procedura di allerta”, finalizzata a far emergere tempestivamente lo 
stato di crisi, contenuta nell’articolo 4 della Legge Delega. 

Più in particolare, va evidenziato anzitutto che tale procedura si caratterizza per avere natura non 
giudiziale e carattere confidenziale. Ciò in ragione della reticenza degli imprenditori ad affrontare le 
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situazioni di difficoltà attraverso procedure concorsuali e con il conseguente fine di agevolare 
l'emersione anticipata della crisi e lo svolgimento di trattative tra debitore e creditori. In secondo 
luogo va rilevato che la norma menzionata prevede l'istituzione di un organismo avente il compito 
di assistere il debitore durante la procedura di allerta. 

Questo organismo dovrà essere istituito presso ciascuna Camera di commercio e sarà dedicato 
all'assistenza del debitore nella procedura di composizione assistita della crisi. L’organismo, una 
volta istituito, dovrà nominare un collegio di almeno tre esperti designati uno dal presidente della 
sezione specializzata in materia di impresa del tribunale competente, l'altro dalla Camera di 
commercio e l'ultimo dalle Associazioni di categoria. La scelta andrà comunque fatta attingendo 
dall'albo dei soggetti destinati a svolgere su incarico del tribunale le funzioni di gestione o di 
controllo nell'ambito delle procedure concorsuali. 

All'organismo spetterà, su istanza del debitore, la competenza a giungere entro un congruo 
termine (che potrà essere prorogato sino ad arrivare a una durata complessiva massima di sei 
mesi solo se i riscontri delle trattative sono positivi) ad una soluzione della crisi concordata tra 
debitore e creditori. 

Una volta ricevuta l'istanza, l'organismo darà comunicazione immediata della stessa ai creditori 
pubblici qualificati. Se il collegio non individua delle misure utili a superare la crisi, attestando la 
fase di insolvenza, l'organismo è tenuto a darne notizia al Pubblico Ministero il quale dovrà, a sua 
volta, accertare tempestivamente l'insolvenza stessa. Gli atti istruttori della procedura potranno poi 
essere utilizzati nell'eventuale fase giudiziale. 

Come si può dedurre, la Legge Delega è destinata ad innovare consistentemente le procedure di 
crisi e insolvenza e provvede a disciplinare i seguenti particolari profili: 
1. i soggetti obbligati a comunicare all'organo amministrativo lo stato di crisi in cui versa l'azienda; 
2. le sanzioni per i soggetti che vengono meno al predetto obbligo; 
3. il procedimento tipico della procedura di allerta (di cui si è già data una breve anticipazione); 
4. le misure premiali in favore di quell'imprenditore che ha tempestivamente attivato la procedura 

di allerta. 

Una novità di particolare rilievo introdotta è l'obbligo, previsto in capo agli organi di controllo 
societario e a coloro che eseguono la revisione contabile dell’impresa, di dare immediato avviso 
all'organo amministrativo dei fondati indizi che fanno supporre lo stato di crisi dell'azienda. Altro 
aspetto di particolare rilevanza è che il suddetto obbligo è previsto altresì in capo ai creditori 
qualificati della società debitrice (ad esempio: Agenzia delle Entrate, Enti previdenziali, Agenti della 
riscossione delle imposte, ecc.). Sono poi previste serie sanzioni per i soggetti che non adempiono 
al suddetto obbligo, differenziate a seconda che i soggetti inadempienti siano gli organi di controllo 
della società o i creditori qualificati della stessa. 

In riferimento alla procedura di allerta, la norma in esame prevede che essa possa essere avviata 
o dall'imprenditore direttamente, mediante il deposito di un'apposita istanza presso l'Organismo 
appositamente costituito nella la Camera di commercio, oppure dagli organi di controllo o creditori 
qualificati della società debitrice. 

Gli organi di controllo della società in crisi o i creditori qualificati di essa, dopo aver informato 
l'organo amministrativo degli indizi dello stato di crisi in cui versa l'azienda e aver riscontrato 
l'inerzia dell'imprenditore devono avviare la procedura di allerta informando il suddetto Organismo. 

Avviata la procedura di allerta l'Organismo convoca in via riservata l'imprenditore e, ove presente, 
l'organo di controllo dell'azienda in crisi al fine di addivenire ad una soluzione concordata tra 
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creditore e debitore della crisi aziendale. 

L'imprenditore può richiedere alla Sezione Specializzata in Materia d'Impresa del Tribunale 
competente l'adozione di misure di protezione tese a finalizzare le trattative in corso con i creditori 
della società. 

La legge delega prevede altresì che il Governo, nell'attuare la delega ricevuta, preveda delle 
misure premiali sia di natura patrimoniale, sia di natura personale in favore dell'imprenditore che 
ha tempestivamente avviato la procedura di allerta in esame. 
Concludendo, si può dire che le novità sono positive, tendendo a premiare gli imprenditori onesti 
ed a risanare le aziende potenzialmente sane che pur possono attraversare un periodo di crisi. 

Nuove norme in tema di anticorruzione e trasparenza

In tema di anticorruzione e trasparenza, si segnala la Legge 30 novembre 2017, n.179, recante 
“Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a 
conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato”. 

La legge, in vigore dal 29/12/2017, si caratterizza come un provvedimento mirato alla tutela dei 
cosiddetti “whistleblower”, ovvero di coloro che effettuano segnalazioni di reati o irregolarità di cui 
sono a conoscenza, prevedendo, fra l’altro, che il dipendente pubblico o privato che segnali illeciti 
deve essere garantito nella massima riservatezza dell’identità e non possa essere sanzionato, 
demansionato, licenziato o trasferito. 

Vengono inoltre previste sanzioni amministrative pecuniarie da parte di ANAC al responsabile della 
Pubblica Amministrazione che, a seguito di segnalazione, adotti misure ritorsive nei confronti del 
segnalante o non proceda alla gestione della segnalazione secondo le modalità indicate dalla 
norma o non effettui la verifica e l’analisi della segnalazione ricevuta. 

In caso di licenziamento del lavoratore, a motivo della segnalazione, è introdotto l’obbligo del 
reintegro nel posto di lavoro e sarà onere del datore di lavoro dimostrare che gli eventuali 
provvedimenti adottati nei suoi confronti sono motivati da ragioni estranee alla segnalazione. 

Per una più puntuale definizione delle procedure di presentazione e di gestione delle segnalazioni, 
la norma prevede l’emanazione da parte di ANAC di apposite Linee Guida. 

Oltre ai dipendenti delle Amministrazioni Pubbliche di cui all’art. 1, comma 2, del D.Lgs. 165/2001, 
la tutela è estesa anche verso dipendenti di enti pubblici economici e di enti di diritto privato 
sottoposti a controllo pubblico, e ai lavoratori e ai collaboratori delle imprese fornitrici di beni o 
servizi o che realizzano opere per la P.A. 

La Legge, tuttavia, non prevede alcuna tutela nei casi di condanna, anche con sentenza di primo 
grado, per i reati di calunnia, diffamazione o comunque commessi tramite la segnalazione e anche 
qualora la denuncia, rivelatasi infondata, sia stata effettuata con dolo o colpa grave. 

Aggiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticorruzione 

Con Delibera n. 1208 del 22/11/2017 il Consiglio di ANAC ha approvato definitivamente 
l’Aggiornamento 2017 del Piano Nazionale Anticorruzione, nel quale viene illustrato l’esito della 
valutazione dei PTPC 2017-2019 e si forniscono alcune precisazioni sulla redazione dei prossimi 
Piani con alcuni riferimenti ai processi di predisposizione e adozione, al collegamento con gli 
strumenti di programmazione e ad alcune misure di prevenzione.  

In particolare viene indicata l’intenzione di ANAC di fissare al 30 aprile di ogni anno il termine per 
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l’attestazione da parte degli OIV sull’assolvimento degli obblighi relativi alla trasparenza, con 
riferimento sia alle pubblicazioni, sia all’adozione di misure organizzative idonee ad assicurare il 
regolare flusso informativo per la sezione Amministrazione trasparente dei siti istituzionali. 

L’aggiornamento si compone anche di una sezione speciale dedicata alle Autorità di sistema por-
tuale, alle Istituzioni universitarie e alla gestione dei commissari straordinari nominati dal Governo. 

Dei contenuti di tale aggiornamento si è tenuto conto nella predisposizione del Piano di 
prevenzione della corruzione e della trasparenza con orizzonte 2018-2020. 

Rottamazione delle cartelle: proroga del termine per il pagamento delle rate 

Con Nota del 1/12/2017, il Ministero dell'Economia e delle Finanze, in merito alla specifica disciplina 
prevista nel D.L. 16/10/2017, n. 148, convertito con modificazioni dalla L. 4/12/2017. n. 172, 
segnala l'introduzione della proroga dei termini di pagamento delle rate per la definizione agevolata 
dei carichi fiscali, la cd. rottamazione delle cartelle, il cui ambito applicativo è stato esteso. 

La scadenza precedentemente fissata al 30/11/2017 è stata posticipata al 7/12/2017 mentre il termine 
per il pagamento delle rate in scadenza nel mese di aprile 2018 è fissato nel mese di luglio 2018. 

Il decreto estende la possibilità di definizione agevolata alle cartelle notificate fino a settembre 2017. 

Il Decreto Fiscale, principali novità in tema di Iva e Irpef 

E' stata pubblicata la L. 4/12/2017, n. 172, in vigore dal 5/12/2017, che converte con modificazioni 
il D.L. 148/2017 contenente disposizioni urgenti in materia finanziaria. 

Di seguito, si illustrano le principali novità in tema di Iva e in tema di Irpef introdotte in sede di 
conversione. 
1. Spesometro (art. 1-ter, D.L. 148/2017): di regola l'invio telematico dei dati delle fatture Iva 

emesse e ricevute è trimestrale. Tuttavia il contribuente può optare per l'invio semestrale. E' 
autorizzato anche l'invio del solo documento riepilogativo, in luogo dell'invio dei dati delle fatture 
emesse e ricevute se di importo inferiore a Euro 300. Sono esonerati dalla comunicazione dei 
dati le Amministrazioni pubbliche con riferimento ai dati delle fatture emesse nei confronti dei 
consumatori finali e gli agricoltori esonerati (art. 34, co. 6, D.P.R. 633/1972) situati nelle zone 
montane. Le sanzioni previste per gli errori commessi nell'invio dei dati delle fatture effettuato 
per il primo semestre 2017 non si applicano nel caso in cui i dati esatti siano trasmessi entro il 
28/2/2018. 

2. Registri Iva - Stampa (art. 19-octies, D.L. 148/2017): la tenuta dei registri Iva con sistemi 
elettronici è considerata regolare, anche in assenza della loro trascrizione su supporti cartacei 
nei termini di legge, se in sede di accesso, ispezione o verifica i registri risultano aggiornati e 
vengono stampati a richiesta dei verificatori (nuovo art. 7, co. 4-quater, D.L. 357/1994, conv. 
con modif. dalla L. 489/1994). 

3. Contributi associativi versati alle società di mutuo soccorso (art. 5-quater, D.L. 148/2017): è 
ammessa la detrazione fiscale del 19% dei contributi associativi per un importo non superiore a 
Euro 1.300 versati dai soci alle società di mutuo soccorso per assicurare agli stessi soci un 
sussidio nei casi di malattia, vecchiaia, o, in caso di decesso, un aiuto alle famiglie (modifica 
dell'art. 83, co. 5, D.L. 117/2017). 

4. Alimenti a fini medici speciali (art. 5-quinquies, D.L. 148/2017): limitatamente ai periodi 
d'imposta in corso al 31/12/2017 e al 31/12/2018, è ammessa la detrazione fiscale del 19% per 
le spese sanitarie con riferimento alle spese sostenute per l'acquisto di alimenti a fini medici 
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speciali, inseriti nella sezione A1 del Registro nazionale ex art. 7, D.M. Sanità 8/6/2001 con 
esclusione di quelli per lattanti (modifica dell'art. 15, co. 1. lett. c, D.P.R. 917/1986). 

5. 5 per mille (art. 17-ter, D.L. 148/2017): dal 2018, per ogni esercizio finanziario, con riferimento 
alle dichiarazioni dei redditi relative al periodo d'imposta precedente, una quota pari al 5 per 
mille dell'Irpef può essere destinata a sostegno degli enti gestori delle aree protette (nuovo art. 
16, co. 1-bis, L. 394/1991). 

6. Canoni di affitto di studenti universitari fuori sede (art. 20, D.L. 148/2017): in merito alla 
detrazione Irpef dei canoni di affitto per studenti universitari fuori sede, viene eliminato il 
riferimento alla Provincia diversa, ne consegue che la detrazione spetta nei casi in cui il 
contratto riguardi anche uno studente universitario fuori sede nella stessa Provincia purché 
distante dalla famiglia almeno 100 Km o 50 Km se residenti in zone montane o disagiate. tale 
disposizione si applica limitatamente ai periodi d'imposta in corso al 31/12/2017 e al 31/12/2018 
(modifica dell'art. 15, co. 1, lett. i-sexies, D.P.R. 917/1986). 

3.1.3 Contesto istituzionale  

Il contesto istituzionale territoriale nel quale si trova ad operare la Camera di commercio della 
Romagna – Forlì-Cesena e Rimini è per alcuni aspetti diverso da quello che ha connotato nel 
tempo la programmazione pluriennale delle Camere accorpate. 

Tra gli aspetti più rilevanti, oltre alla recente formazione di Unioni da parte di alcuni Comuni, vi è il 
processo di riforma non completato che ha riguardato le Amministrazioni Provinciali, soggetto di 
riferimento storico e di condivisione nella definizione di strategie per lo sviluppo territoriale. 

La Legge n. 56 del 7 aprile 2014 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni 
e fusioni di comuni” (cosiddetta Legge Delrio), entrata in vigore l’8 aprile 2014, ha infatti 
ridimensionato per certi aspetti il ruolo, le funzioni e le risorse delle Province – enti locali territoriali 
di area vasta – attribuendo alle stesse principalmente le seguenti competenze: 
 pianificazione territoriale provinciale di coordinamento nonché tutela e valorizzazione 

dell'ambiente per gli aspetti di competenza; 
 costruzione e gestione delle strade provinciali e regolazione della circolazione stradale ad esse 

inerenti, pianificazione dei servizi di trasporto in ambito provinciale, autorizzazione e controllo in 
materia di trasporto privato; 

 programmazione provinciale della rete scolastica di istruzione superiore; 
 raccolta ed elaborazione dati ed assistenza tecnico-amministrativa agli enti locali; 
 gestione dell’edilizia scolastica; 
 controllo dei fenomeni discriminatori in ambito occupazionale e promozione delle pari 

opportunità sul territorio provinciale. 

Il processo di riordino istituzionale è proseguito con la Legge della Regione Emilia-Romagna 
n.13/2015 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e disposizioni sulla città 
metropolitana di Bologna, province, comuni e loro unioni” con la quale sono state dettate 
disposizioni per il riordino delle funzioni e la ricollocazione del personale provinciale non adibito 
alle funzioni fondamentali della Provincia. 

Le materie oggetto del riordino, approvato con la Legge regionale n. 13/2015 sono state: 
agricoltura, caccia e pesca, ambiente e protezione civile, formazione professionale, istruzione e 
diritto allo studio, programmazione e progetti europei, attività produttive, commercio e turismo, 
sanità e politiche sociali, cultura, sport e giovani, politiche del lavoro e centri per l’impiego. 
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3.1.4 Contesto programmatico 

Come previsto dalla normativa, l’individuazione da parte della Camera di commercio delle strategie 
pluriennali da declinare in obiettivi strategici e operativi in favore del sistema delle imprese e 
dell’economia è formulata in coerenza con la programmazione dell’Unione Europea, dello Stato e 
delle Regioni e tiene conto del quadro programmatorio complessivo degli Enti territoriali nella 
circoscrizione di riferimento delineato principalmente dagli strumenti riportati di seguito. 

Programmazione europea: 
 Strategia Europea 2020  
 Politica di coesione UE 2014-2020  

Programmazione nazionale: 
 Accordo di programma 2014-2020  
 Piano nazionale industria 4.0  
 Agenda Digitale Italiana  

Programmazione 2017 Unioncamere Italiana 

Programmazione regionale Emilia-Romagna 
 Programma delle attività produttive 2012-2015 (ultimo adottato e tuttora vigore) 
 Programmazione 2014-2020 (Por Fesr)  
 Patto per il lavoro sottoscritto il 20/7/2015  

Programmazione Unioncamere Emilia-Romagna 

 Accordo quadro con Regione Emilia-Romagna 
 Progetto LO.V.ER. con Unioncamere Lombardia e Veneto 

Programmazione territoriale 
 Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) dell'Amministrazione provinciale di 

Forlì-Cesena e DUP (Documento Unico di Programmazione); 
 Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) dell'Amministrazione provinciale di 

Rimini e DUP (Documento Unico di Programmazione); 
 Piano strategico Rimini Venture 2027. 

Grande attenzione è posta anche alla programmazione dei principali attori territoriali fra cui i 
Comuni di maggiori dimensioni (attraverso i rispettivi DUP - Documenti unici di programmazione), 
le Unioni dei Comuni e le Fondazioni bancarie. 

3.2 ANALISI DEL CONTESTO INTERNO DELLA CAMERA DI COMMERCIO E DELL’AZIENDA 

SPECIALE

3.2.1 Struttura organizzativa e risorse umane 

Struttura organizzativa e risorse umane della Camera di commercio della Romagna 

L’elemento che principalmente risalta nell’analisi del contesto interno è la condizione di “ente 
risultante da un accorpamento, in fase di riorganizzazione interna”. Da ciò nasce l’esigenza di 
fissare obiettivi in termini di riorganizzazione delle funzioni e delle procedure e di ripartizione dei 
compiti, oltre che di formazione del personale. Il primo anno di attività del nuovo Ente è già stato 
caratterizzato da un forte impegno per ridefinire, attraverso un progressivo processo di 
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riorganizzazione e razionalizzazione, peraltro tuttora in corso, la migliore collocazione delle risorse 
umane all’interno delle Aree dirigenziali, dei Servizi e degli Uffici, in modo tale da garantire in 
maniera omogenea i servizi alle imprese nell’ambito del nuovo perimetro territoriale nel quale la 
Camera di Commercio della Romagna si trova ad operare. 

In questo contesto, la Giunta camerale, con delibera n. 154 del 14/12/2017, ha definito la macro 
organizzazione dell’Ente, ripartendo le attività in due Aree Dirigenziali e uffici di Staff alle dirette 
dipendenze del Segretario Generale (posizione di vertice della struttura) volte a supportare lo 
stesso nel raccordo tra la struttura e gli Organi, nonché per lo svolgimento di funzioni chiave che 
interessano per competenze l’intera organizzazione.

AREA DIRIGENZIALE 1 
Responsabile Segretario Generale 

Conservatore 

UFFICI di STAFF 
Responsabile Segretario Generale 

AREA DIRIGENZIALE 2 
Responsabile Vice Segretario Generale

 Area Legale 
 Società partecipate 
 Segreteria, Comunicazione, Stampa 
e servizi al cittadino 

 Pianificazione e Programmazione 
 Controllo di Gestione 

 Protocollo - Archivio – Biblioteca 
 Progetti trasversali – Trasparenza – 
Anticorruzione 

 Bilancio entrate  
 Bilancio uscite – Contabilità fiscale 
 Provveditorato – Servizi ausiliari 
 Diritto annuale 

 Ufficio Disciplinare 
 Organizzazione – Gestione Risorse 
umane 

 Trattamento economico e 
previdenziale 

Servizi informatici e informativi interni 
ed esterni 

 Atti societari – Deposito bilanci 
 Artigianato – REA – Attività 
regolamentate 

 Ufficio qualità dati 
 Servizi anagrafici front office – Forlì, 
Cesena e Rimini 

 Giustizia alternativa  Vigilanza del mercato – metrologia 
legale – servizi ispettivi  

 Tutela della fede pubblica e 
dell’ingegno 

 Statistica e studi  Supporto alle imprese per i mercati 
esteri Forlì, Cesena e Rimini  

 Supporto competitività imprese e 
territorio 

 Servizi Innovativi per le imprese – 
Orientamento al lavoro e professioni 

Con la cosiddetta “micro organizzazione”, attualmente in fase di approvazione, le Aree dirigenziali 
saranno articolate in Aree di Posizione Organizzativa, strutture che saranno poi suddivise in 
specifiche unità organizzative. 

La dotazione di risorse umane sulle quali la Camera può contare per realizzare il mandato 
istituzionale, le sue linee strategiche e i suoi obiettivi è illustrata di seguito: 

 Dotazione organica  
di cui al D.M. 8/8/2017 

Personale di ruolo  
al 1/1/2018 

DIRIGENTI 3 2 
CATEGORIA D 33 34 
CATEGORIA C 76 71 
CATEGORIA B 17 18 
TOTALE 129 125 

Tenuto conto della presenza di personale part-time (n. 20 unità), in termini di “risorse equivalenti”, 
il personale è stimato in 120,61 unità. 
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Oltre alla citata riorganizzazione interna, la Camera di commercio è tuttora parte attiva della 
razionalizzazione organizzativa di tutto il Sistema camerale iniziata con la L. 124/2015, cui ha fatto 
seguito il D.Lgs. 219/2016 ed il successivo Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 8/8/2017. 

In particolare l’art. 7 del D.M. 8/8/2017 ha determinato la dotazione organica dell’Ente ma ha 
rinviato a successivo decreto la ridefinizione dei servizi che il Sistema camerale è tenuto a fornire. 
L’intero processo sta subendo un rallentamento dovuto alla necessità di un’intesa in sede di 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano, come previsto dalla Corte Costituzionale con sentenza 261/2017. 

Pertanto non è possibile, allo stato attuale, effettuare una corretta programmazione triennale del 
fabbisogno del personale né una corretta definizione della dotazione organica necessaria e, 
conseguentemente, è vietata, a pena di nullità, l’assunzione o l’impiego di nuovo personale o il 
conferimento di incarichi, a qualunque titolo e con qualsiasi tipologia contrattuale. 

Nel triennio di riferimento sono ipotizzabili ulteriori cessazioni di personale dovute al naturale turn 
over, soprattutto dimissioni per pensionamenti, mentre non è possibile prevedere un’immediata 
sostituzione del personale cessato. 

Personale per genere e categoria di inquadramento al 1/1/2018 

Categoria di 
inquadramento 

Femmine Maschi Totale 

B 10 8 18 
C 45 26 71 
D 22 12 34 
Dirigenti 1 0 1 
Segretario Generale 0 1 1 
Totale  78 47 125 

62%

38%

Il personale di genere femminile continua ad essere largamente maggioritario, essendo pari, nel 
complesso, a oltre il 60% del totale, soprattutto nella categoria C intermedia. 

Personale per titolo di studio al 1/1/2018 

Titolo di studio B C D Dir. S.G. Totale 
Scuola secondaria di primo grado (licenza media) 3 2 5
Scuola secondaria di secondo grado 
(diploma/maturità) 

13 34 4 51

Laurea breve 2 3 5
Laurea 2 33 27 1 1 64
Specializzazione post-laurea 
Totale complessivo 18 71 34 1 1 125

La quota di personale in possesso di laurea è superiore al 
50%. Nell’ambito dei dirigenti e funzionari la percentuale di 
laureati è pari a oltre l’88%. La quota complessiva di 
laureati e diplomati è pari al 92% degli addetti. 

Diploma / 
Maturità

41%

Laurea 
breve
4%

Licenza 
media

4%

Laurea
51%
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Personale per classe di età al 1/1/2018 

L’età media del personale in servizio continua ad essere 
caratterizzata nel lungo periodo dalla tendenza all’aumento 
in quanto è influenzata dalle limitazioni nel turn over del 
personale che l’Ente Camerale è chiamato a osservare. 

Al 1/1/2018 l’età media dei dipendenti camerali di ruolo è 
di 52 anni. 

Struttura organizzativa e risorse umane dell’Azienda 
speciale CISE 

La struttura organizzativa dell’Azienda speciale CISE risponde in linea generale a una divisione 
per macro-aree di competenze tecniche, che rappresentano declinazioni del tema dell’innovazione 
organizzativa e tecnologica: 
 Innovazione (responsabile); 
 Sviluppo sostenibile – ambiente; 
 Sviluppo sostenibile – responsabilità sociale delle imprese (etica); 
 Informatica. 

A queste aree di competenze tecniche sono associate aree di competenze gestionali: 
 Direzione; 
 Amministrazione; 
 Coordinamento progetti istituzionali ed europei. 

In base all’art. 8 dello statuto dell’Azienda speciale, come modificato in data 21/7/2017, il Direttore 
è il Segretario Generale della Camera di commercio. Al ruolo di direttore di CISE non è associato 
un compenso. 

L’organigramma dell’Azienda speciale CISE aggiornato al 1/1/2018 è riportato di seguito. 

DIRETTORE
Uffici di Staff Servizi 

Amministrazione e 
Segreteria Generale

Coordinamento 
Progetti Istituzionali 

ed Europei 

Innovazione e 
Sviluppo Sostenibile

ICT 
Responsabilità 
Sociale delle 

Imprese 
Responsabili Responsabili Responsabili Responsabili Responsabili 

Operativi Tecnici/operativi 

La dotazione di risorse umane dell’Azienda speciale è funzionale sia alle attività realizzate su 
mandato diretto della Camera di commercio, sia alle attività realizzate a fronte di risorse 
provenienti da altri soggetti pubblici e privati. 

Classe d'età Persone 
meno di 40 anni 1 
fra i 40 e 50 anni 54 
fra i 51 e 60 anni 60 
oltre i 60 anni 10 
Totale  125 

oltre i 60 
anni: n. 10

meno di 40 
anni: n. 1

fra i 51 e 60 
anni: n. 60

fra i 40 e 50 
anni: n. 54
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Azienda speciale CISE: personale in servizio al 1/1/2018 

  A tempo  
indeterminato

Quadri Responsabile Progetti Istituzionali ed Europei 1 
1° livello Responsabile ICT 1 
 Responsabile Innovazione e Sviluppo Sostenibile 1 
 Responsabile RSI 1 
2° livello ICT e Innovazione 1 
  ICT 1 
 Responsabile Amministrazione 1 
3° livello RSI e Innovazione 1 
 ICT 1 
 ICT e RSI 1 
4° livello RSI  1 
 Segreteria Amministrativa 1 
Totale  12 

In merito ai flussi, in base all'art. 4, comma 2. del D.Lgs. 25 novembre 2016, n. 219 "fino al 31 
dicembre 2020, è vietata l’assunzione o l’impiego di nuovo personale o il conferimento di incarichi, 
a qualunque titolo e con qualsiasi tipologia contrattuale, da parte di unioni regionali ed aziende 
speciali". Fa eccezione il personale eventualmente eccedente a seguito dell'accorpamento o 
soppressione di altre Aziende speciali. Data la specificità dell'attività dell'Azienda speciale CISE, 
attestata dalle indicazioni per il riordino del sistema di cui al Decreto MISE dell'8 agosto 2017, 
questo vincolo determina l'impossibilità di fatto per CISE di dotarsi di nuovo personale, in risposta 
alle esigenze operative emergenti per l'aumentare dell'attività o a seguito di eventuali dimissioni. 

3.2.2 Risorse tecnologiche e infrastrutture  

Struttura tecnologica della Camera di commercio della Romagna 

L’attuale struttura tecnologica della Camera di commercio della Romagna deriva da quelle 

delle Camere accorpate di Forlì-Cesena e di Rimini, sviluppate entrambe alla luce della normativa 
vigente e delle disposizioni dell’Agenzia per l’Italia digitale. 

A seguito dell’accorpamento sono state avviate attività volte ad unificare le due strutture e 
l’Azienda speciale integrandole nel modo più efficace possibile. 

Dotazione tecnologica attuale 

Struttura della rete interna 

Le attività gestite sulla rete interna sono state migrate o sono in via di migrazione in un unico 
sistema. Il modello prescelto è costituito da un servizio in hosting presso Infocamere; nel 2017 
sono stati approntati tre server virtuali: 
 per la gestione del dominio con n. 2 CPU e 8 GB di RAM; 
 con funzione di file server con n. 2 CPU, 8 GB di RAM e spazio complessivo di 1.700 GB; 
 per la replica del domain controller e del file server con n. 2 CPU, 16 GB di RAM e spazio 

complessivo di 1.700 GB. 

Computer e stampanti sono all’incirca lo stesso numero dello scorso anno ma in parte sostituiti 
a seguito del normale avvicendamento del materiale obsoleto.  
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Dotazioni strumentali informatiche Forlì-Cesena Rimini Totale 
Personal computer  112 86 198
Personal computer portatili (+ tablet) 9 10 19
Fotocopiatrici e stampanti dipartimentali 6 6 12
Stampanti  83 55 138
Scanner 14 12 26
Video proiettori (tra fissi e mobili) 8 2 10

Anche dal punto di vista del software utilizzato non vi sono state evoluzioni di rilievo rispetto 
all’anno precedente. 

Dotazioni software di produttività individuale Forlì-Cesena Rimini Totale 
Licenze Microsoft Office 115 81 196
LibreOffice / OpenOffice tutte le postazioni

Connessioni con l’esterno 

La soluzione tecnologica e la gestione di ICRete, veicolo dei servizi Infocamere, di posta 
elettronica e di connessione verso Internet, sono interamente a carico di Infocamere.  

Connessioni su ICRete principale backup 
Forlì – corso della Repubblica  100 Mbps fibra 10 Mbps fibra
Cesena – via Finali  4 Mbps rame 2 Mbps HDSL rame
Rimini – via Sigismondo 30 Mbps fibra 8 Mbps HDSL rame
Rimini – viale Vespucci 100 Mbps fibra 10 Mbps fibra

Sistema di cablaggio strutturato 

L’impianto di cablaggio dal punto di vista fisico non ha subito variazioni rispetto all’anno 
precedente.  

Impianti telefonici 

Per l’impianto telefonico non vi sono novità di rilevo dal punto di vista tecnico; è allo studio la 
sostituzione degli attuali impianti per uniformare ed integrare le sedi. 

Dotazioni strumentali non informatiche Forlì-Cesena Rimini Totale 
Telefax 2 4 6
Centralino telefonico analogico 0 1 1
Centralino telefonico VOIP 1 0 1
Apparecchi telefonici VOIP 97 0 97
Apparecchi telefonici analogici 0 48 48
Apparecchi cordless 2 25 27
Telefoni cellulari 2 2 4
Internet key 3 0 3

Grado di informatizzazione dei processi amministrativi 

I processi amministrativi sono tutti, in varia misura, informatizzati; in particolare, con l’apporto di 
Infocamere sono state automatizzate le funzioni relative alla tenuta del Registro delle Imprese e 
ad altre funzioni amministrative con l’attuazione dell’informatizzazione anche di attività quali la 
pratica telematica, il deposito atti, il rilascio della CNS (Carta Nazionale del Servizi) e delle carte 
cronotachigrafiche, ecc.. e specifiche applicazioni per la gestione contabile e documentale. 

Altre automazioni, che riguardano le procedure interne, le attività funzionali, le attività di servizio 
e di divulgazione delle informazioni all’esterno, sono state realizzate attraverso le procedure e i 
software: 
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 di InfoCamere (Contabilità, Protesti, Gedoc – gestione documentale, Delibere....); 
 sviluppati internamente (Listino opere edili, ...); 
 sviluppati dall’Azienda speciale CISE (Listino settimanale dei prezzi, CRM - Indirizzario 

camerale, Directory import-export, Congiuntura...);
 sviluppati da altri (Rilevazione delle presenze, Arianna - gestione archivio, Certificati di 

origine, pratiche telematiche estero, ...). 

Sito Internet 

Per la Camera della Romagna il sito definitivo è in corso di progettazione. Nel frattempo è stato 
attivato un sito temporaneo sul quale sono inseriti i nuovi documenti riguardanti la 
comunicazione esterna e le pubblicazioni obbligatorie per legge mentre, per quanto riguarda le 
altre informazioni si rimanda ad uno o ad entrambi i siti precedenti. 

Intranet 

E’ attiva, a fianco del sito pubblico, una Intranet per la condivisione di contenuti di interesse 
interno all’Ente volta a migliorare la circolazione delle informazioni. Su questa piattaforma si 
sono realizzate anche applicazioni specifiche che semplificano le principali attività gestionali. 

Evoluzioni 

Le attività future continueranno ad essere rivolte prevalentemente all’omogeneizzazione ed 
integrazione comprendendo anche l’Azienda speciale CISE. Allo sforzo già fatto presso gli Uffici 
per unificare le procedure seguirà in parallelo anche l’individuazione e l’attuazione di soluzioni 
tecnologiche omogenee e possibilmente innovative. I principali campi di intervento 
riguarderanno l’ulteriore integrazione delle risorse informatiche, la realizzazione del nuovo sito 
internet, l’integrazione degli impianti telefonici e l’unificazione della gestione di software e 
hardware. 

Struttura tecnologica dell’Azienda speciale CISE 

Le dotazioni tecnologiche dell’Azienda speciale CISE sono funzionali sia alle attività realizzate su 
mandato diretto della Camera di commercio, sia alle attività realizzate a fronte di risorse 
provenienti da altri soggetti pubblici e privati. 

Infrastruttura tecnologica/informatica

L’infrastruttura è realizzata attraverso una piattaforma di virtualizzazione installata su quattro 
server (ridondati nelle loro parti più vulnerabili) e macchine virtuali residenti su di un sistema di 
memorizzazione centralizzato e interconnesso in rete (SAN - Storage Area Networks). Le 
interruzioni di corrente invece sono coperte in prima istanza da gruppi di continuità UPS 
(Uninterruptible Power Supply) e in seconda istanza dal gruppo elettrogeno. 

Connessioni con l’esterno

Per permettere l'erogazione dei servizi verso l'esterno attraverso il web, viene utilizzata una linea 
in fibra ottica da 10Mbps e una linea di backup da 2Mbps in tecnologia HDSL che garantisce la 
continuità dei servizi anche in caso di indisponibilità della connessione principale. 

Struttura della rete interna

La struttura della rete interna è dimensionata per permettere l'operatività quotidiana ed è rimasta 
invariata rispetto allo scorso anno salvo la sostituzione di materiale obsoleto ed è composta da 17 
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Personal Computer, 8 Notebook, 1 Fotocopiatrice dipartimentale, 6 Stampanti, 1 video proiettore, 1 
TV/Monitor, 1 Centralino Voip, 18 apparecchi telefonici, 2 internet key. 

La dotazione software comprende 18 licenze Microsoft Office 

Sistema di cablaggio strutturato

Le prese che permettono il collegamento delle postazioni lavorative di CISE sono state cablate in 
occasione dei lavori di ristrutturazione effettuati nel 2015. 

3.2.3 Risorse economiche, finanziarie e patrimoniali  

La situazione economico-finanziaria e patrimoniale della Camera di commercio  

L’anno 2018, come noto, è il primo esercizio in cui la Camera di commercio della Romagna di 
Forlì-Cesena e Rimini, redige il presente documento nei termini ordinari previsti dalla legge in 
quanto nel precedente esercizio, per effetto dell’accorpamento, il piano della performance 2017 
era stato approvato in via preliminare dalle Camere accorpate e aggiornato e approvato in corso 
d’anno dalla nuova Camera. Per lo stesso motivo, allo stato attuale non si dispone di serie storiche 
della Camera di commercio della Romagna in quanto non è ancora stato approvato alcun bilancio 
d’esercizio con orizzonte temporale annuale (il bilancio d’esercizio al 31.12.2016 si riferiva alla 
frazione d’anno 19/12/2016-31/12/2016, pertanto assolutamente non significativa). Inoltre, 
considerato che, a partire dal 2017, è stata disposta con Decreto del Ministro dello Sviluppo 
Economico 22 maggio 2017, la maggiorazione del 20% del diritto annuale per il triennio 2017-2019 
e che, fino al 2016, solo la Camera di commercio di Rimini aveva la maggiorazione del diritto 
annuale sulla base della previgente normativa, qualsiasi ricostruzione di dati aggregati fra le due 
Camere accorpate conterrebbe dati assolutamente non omogenei il cui confronto risulterebbe di 
scarsa utilità. Allo stato attuale, quindi, gli unici dati confrontabili sono quelli relativi ai bilanci 
preventivi dell’anno 2017 (approvato con delibera di Consiglio n. 24 del 29/6/2017) e dell’anno 
2018 (approvato con delibera di Consiglio n. 36 del 14/12/2017) il cui confronto si riporta di seguito 
in forma aggregata. 

Andamento dei proventi correnti e degli oneri correnti  
sulla base dei bilanci preventivi approvati (2017-2018) – dati in migliaia di euro

2017 2018

Totale Proventi correnti 13.911 13.966
 istituzionali 13.718 13.775
 commerciali 193 191

Totale Oneri correnti (esclusi amm.ti e acc.nti) 11.888 12.005
 personale  5.631 5.547
 funzionamento  3.414 3.307
 interventi economici 2.843 3.151

Andamento degli investimenti dell’ultimo quinquennio  
sulla base dei bilanci preventivi approvati (2017-2018) – dati in migliaia di euro 

2017 2018 

Totale investimenti 1.543 820 
 strumentali 1.408 820 
 strategici (si considerano tali le partecipazioni) 135 0 
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Per quanto attiene alla previsione degli introiti e degli oneri per il prossimo triennio, si fa integrale 
rinvio al budget economico pluriennale per il triennio 2018-2020, approvato unitamente al 
preventivo economico per l’anno 2018, in ossequio alle nuove disposizioni in materia di contabilità 
degli enti pubblici introdotte dal D.M. 27 marzo 2013 entrate in vigore il 1° settembre 2013. 

Il bilancio camerale per l’esercizio 2018 è comunque impostato in un’ottica di salvaguardia del 
patrimonio camerale e di perseguimento di un tendenziale risultato di pareggio con un limitato 
impiego dell’avanzo patrimonializzato (nei limiti massimi predefiniti nella Relazione Previsionale e 
Programmatica approvata con delibera di Consiglio n. 31 del 23/10/2017 per non compromettere 
l’equilibrio nel lungo termine, garantire la sostenibilità sul piano economico-finanziario e 
patrimoniale di medio-lungo periodo e senza necessità di ricorso all’indebitamento). 

Massimo sarà lo sforzo di contenimento dei costi di funzionamento e di struttura: già a seguito 
dell’accorpamento si possono rilevare economie di spesa apprezzabili rispetto alle gestioni dei due 
enti distinti e comunque proseguiranno le politiche di riduzione e razionalizzazione degli acquisti di 
beni e servizi già avviate; è evidente che nel tempo l’entità dei risparmi conseguibili non potrà 
essere costante e tenderà a consolidarsi. 

Tali politiche di razionalizzazione dei costi, descritte nella Relazione Previsionale e Programmatica 
2018 e nella relazione al bilancio preventivo 2018, consentiranno il mantenimento della solidità 
patrimoniale della Camera (obiettivo strategico 3A3 – Razionalizzare le risorse strumentali e 
salvaguardare l’equilibrio economico di medio-lungo periodo) e l’incremento del livello di 
digitalizzazione e dematerializzazione dei flussi documentali (obiettivo strategico 3B2 - 
Incrementare il processo di dematerializzazione e uniformare la gestione del flusso documentale).  

In assenza di serie storiche di dati consuntivi per la Camera di commercio della Romagna non è 
possibile, in questo momento, l’elaborazione di indicatori di bilancio significativi. 

La situazione economico-finanziaria e patrimoniale dell’Azienda speciale CISE 

L’ultimo bilancio disponibile, relativo all’anno 2016, si è chiuso con un totale di costi della gestione 
ordinaria pari a circa 1.175 mila euro ed un totale di ricavi ordinari pari ad 1.180 mila euro, per un 
avanzo d’esercizio della gestione ordinaria pari a circa 5 mila euro. L’incidenza dei ricavi di tipo 
commerciale sul totale dei ricavi era pari al 72,58%, mentre la quota di autofinanziamento – ovvero 
l'incidenza di ricavi diversi dal contributo camerale – era pari al 75,77%. 

Per il 2017, le previsioni assestate indicano una quota di entrate di mercato pari a circa il 70%, cui 
si aggiungono le risorse relative a progetti finanziati dall’Unione Europea e dalla Regione Emilia-
Romagna. Il peso delle entrate relative al contributo camerale è dunque di circa il 15%, con una 
ulteriore riduzione percentuale rispetto al 2016. Le entrate previste sono in totale nell’ordine dei 
1.240 mila euro. La previsione di chiusura è in avanzo. 

Per il 2018, le previsioni di entrate dal mercato sono prudenzialmente ridotte di circa 100 mila euro:
nel corso del 2017 alcune modifiche alle regole di certificazione SA8000 hanno indotto la necessità 
per alcuni clienti di verificare l’adeguamento dei propri sistemi; l’effetto di queste modifiche è 
esaurito. Un elemento di stabilità (con un leggero incremento) è dato dalla presenza di due 
finanziamenti europei a fonte ERDF per la realizzazione di attività di promozione della 
responsabilità sociale delle imprese e con durata fino al 2021. I costi di struttura sono incrementati 
per accantonamenti prudenziali e progressivi, relativi ad azioni legali in corso. L’incidenza dei ricavi 
di tipo commerciale sul totale dei ricavi risulta pari al 61%, mentre la quota di autofinanziamento – 
ovvero l'incidenza di ricavi diversi dal contributo camerale – è pari all’83% circa. 
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2017 
(Stima) 

2018 
(Preventivo)

Ricavi ordinari  1.436.359 1.343.591
Ricavi commerciali 1.014.098 820.000
Progetti con contributo CdC 206.604 225.851
Altri progetti finanziati 215.656 297.740

Costi di struttura 605.847 715.930
Personale 551.015 530.186
Altri costi di struttura 54.832 185.744

Costi diretti commerciali 588.726 502.661
Costi progetti 100.993 125.001

Progetti con contributo CdC 2.198 7.500
Altri progetti finanziati 98.795 117.501

Risultato preventivo 140.794 0

3.2.4 Accordi, protocolli e convenzioni  

Il quadro completo degli accordi in vigore rilevanti ai fini della pianificazione della Camera di 
commercio è riportato nel Programma Pluriennale 2016-2021. Per ragioni di sintesi e di efficacia, 
di seguito sono quindi riportati sinteticamente gli accordi sottoscritti successivamente 
all’approvazione di tale Programma. 

Convenzione quadro per il consolidamento dell'incubatore "CesenaLab - Idee per 
Crescere (delibera n. 102 del 29/9/2017) 

La Camera di commercio ha aderito alla Convenzione quadro per il consolidamento dell'incubatore 
"CesenaLab - Idee per Crescere" promosso dal Comune di Cesena, l’Alma Mater Studiorum 
Università di Bologna Campus di Cesena e la Fondazione Cassa di Risparmio di Cesena ed 
esteso anche a CIA Agricoltori Italiani Forlì-Cesena, CNA, Coldiretti Federazione Provinciale Forlì-
Cesena, Confagricoltura di Forlì-Cesena e di Rimini, Confartigianato Federimpresa Cesena, 
Confcommercio Imprese per l’Italia, Confcooperative Unione Provinciale Forlì-Cesena, 
Confesercenti Cesenate, Lega Coop, Rete PMI Romagna e Unindustria Forlì-Cesena. 

L’obiettivo principale di Cesena Lab è quello di promuovere la crescita economica del territorio 
supportando la nascita e lo sviluppo di imprenditoria innovativa, dando la possibilità a giovani 
talenti di creare nuove imprese da stabilizzare sul territorio, attraverso un percorso di 
incubazione di durata annuale. 

Regolamento di funzionamento del Comitato Istituzionale e Regolamento di 
funzionamento della Cabina di Regia Operativa (delibera n. 114 del 12/10/2017) collegati al 
“Protocollo d’Intesa tra Enti per l’attivazione di una collaborazione tecnico-scientifica sui temi 
dell’innovazione turistica e di impresa, di prodotto e di processo, sviluppo urbano, benessere e 
qualità della vita, sostenibilità ambientale, sociale ed economica di Rimini e del suo territorio”, 
approvato con delibera di Giunta della Camera di commercio di Rimini n. 120 del 15/12/2016. 

Protocollo d’intesa per favorire la creazione di un “Sistema territoriale per l'alternanza 
scuola-lavoro” e la realizzazione da parte degli Istituti secondari di secondo grado della 
provincia di Rimini dei percorsi formativi di qualità di alternanza scuola-lavoro previsti 
dalla Legge 107/2015 

In data 13/10/2017 è stato sottoscritto un Protocollo triennale d’intesa tra Ufficio Scolastico 
Regionale – Ufficio VII di Ambito Territoriale di Forlì-Cesena e Rimini, Fondazione Cassa di 
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Risparmio di Rimini, Camera di commercio della Romagna – Forlì-Cesena e Rimini, Provincia di 
Rimini, Associazione Forum Rimini Venture, Comuni e Associazione di categoria della provincia 
di Rimini finalizzato a promuovere la collaborazione, il raccordo ed il confronto tra il sistema 
dell’istruzione e le imprese, gli enti e le associazioni territoriali per favorire l’attuazione delle ore 
previste di alternanza scuola-lavoro nel percorso di studi delle scuole secondarie di II grado; 
promuovere lo sviluppo delle competenze degli studenti nel settore di riferimento e 
implementare le competenze digitali; coniugare le finalità educative del sistema di istruzione in 
raccordo con la realtà produttiva, culturale e sociale del territorio nella prospettiva di una 
maggiore integrazione tra scuola e lavoro; favorire un più mirato orientamento degli studenti in 
uscita sia dalla scuola secondaria di I grado, sia dagli istituti secondari di II grado; promuovere 
presso gli studenti la cultura della legalità e la formazione in materia di tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro; attivare iniziative di formazione/informazione a docenti e studenti 
per rendere i percorsi formativi di alternanza scuola lavoro quanto più connessi ai mutamenti 
culturali, tecnologici e produttivi e spendibili nel mercato del lavoro; svolgere verifiche e 
monitoraggi in relazione agli esiti dei percorsi formativi di alternanza scuola-lavoro; favorire 
l’educazione al lavoro autonomo inteso anche come fattore dell’imprenditorialità e dello spirito 
d’iniziativa. 

Rete per l'integrità e la trasparenza di cui all’art. 15 L.R.18/2016 “Testo unico per la 
promozione della legalità e per la valorizzazione della cittadinanza e dell'economia 
responsabili” - Regione Emilia-Romagna 

La Camera ha aderito alla Rete per l'integrità e la trasparenza promossa dalla Regione Emilia-
Romagna e formalizzata con la sottoscrizione in data 23/11/2017 di un Protocollo di intesa con 
alcune associazioni di enti del territorio regionale quali l’ANCI, l’UPI, l’UNCEM e la stessa 
Unioncamere Emilia-Romagna. Tale rete si propone come una “comunità professionale” dei 
Responsabili della prevenzione della corruzione e della trasparenza delle Amministrazioni 
Pubbliche con sede nel territorio regionale e persegue gli obiettivi istituzionali di condividere 
esperienze e attività di prevenzione messe in campo con i rispettivi piani triennali di 
prevenzione della corruzione; organizzare attività comuni di formazione, con particolare 
attenzione ai settori a rischio di corruzione; confrontare e condividere valutazioni e proposte tra 
istituzioni, associazioni e cittadini. 

Convenzioni per il servizio di rilascio e gestione delle identità digitali tra Unioncamere, 
Infocamere, InfoCert e Aruba 

La Camera della Romagna ha aderito alle convenzioni siglate rispettivamente con InfoCert e 
Aruba per l’attivazione presso gli sportelli camerali del servizio di rilascio e gestione delle identità 
digitali. Tale servizio sarà attivo e gratuito fino al 30/6/2018, data di scadenza delle convenzioni. 

Grazie agli accordi la Camera si impegna a mettere a disposizione le proprie strutture e i propri 
sportelli agli utenti per le attività di supporto alle fasi di identificazione dell’Utente e nell’ambito 
delle attività inerenti il rilascio delle Identità digitali SPID, secondo le modalità operative indicate 
nella modulistica e nel manuale operativo messi a disposizione dal Gestore ed approvati da 
AGID. Verranno garantiti due modelli di assistenza per il rilascio dello SPID: in “modalità 
accoglienza" e in “modalità sportello”. 

Da evidenziare infine la sottoscrizione di forme di collaborazione con Techne scarl finalizzate 
all’inserimento socio-lavorativo di persone in esecuzione penale sul territorio di Forlì-Cesena. 
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ACCORDO SOTTOSCRITTO DALL’UNIONE REGIONALE 

Protocollo d’intesa tra Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia-Romagna e l’Unione 
regionale delle Camere di commercio dell’Emilia-Romagna per la promozione 
dell’Alternanza Scuola-Lavoro 

In data 25/11/2017 è stato sottoscritto un accordo finalizzato a creare una stabile collaborazione 
fra il sistema scolastico e quello camerale nel promuovere l’attivazione di percorsi di alternanza 
scuola-lavoro e altre iniziative volte a coniugare le finalità educative del sistema dell’istruzione con 
le esigenze del mondo produttivo nella prospettiva di una maggiore integrazione tra scuola e 
lavoro e dello sviluppo delle competenze degli studenti in linea con le richieste del mondo del 
lavoro. L’intesa, di durata triennale, risponde anche alle nuove funzioni in materia di orientamento 
al lavoro e alle professioni attribuite dalla recente legge di riordino del sistema delle Camere di 
commercio.
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4. CICLO DI GESTIONE DELLA PERFORMANCE 

Il ciclo di gestione della performance della Camera di commercio è articolato in fasi, tempi e 
modalità rispondenti ai contenuti del D.Lgs. n.150/2009 testo vigente e al ciclo della 
programmazione economica e finanziaria di cui al D.P.R. n.254/2005 e successivo Decreto del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze del 27 marzo 2013 (di attuazione del D.Lgs. n.91/2011). 

La Camera, coerentemente con il quadro normativo di riferimento, conforma il ciclo di gestione 
della performance al principio di integrazione con gli strumenti e i processi relativi alla qualità dei 
servizi, alla trasparenza, all’integrità e alla prevenzione della corruzione; ciclo che è coerente con i 
documenti di programmazione adottati. 

Al processo di definizione e redazione dei contenuti del Piano della performance e dei relativi 
programmi partecipano attivamente il Segretario Generale, i Dirigenti e i Responsabili nei rispettivi 
ruoli e per le parti e funzioni di competenza. 

La modalità operativa utilizzata garantisce una coerenza fra le risorse previste nel Piano della 
performance per ciascun obiettivo e le risorse economiche previste nell’ambito della 
programmazione economico-finanziaria. 

Di seguito sono illustrati i documenti del ciclo di gestione della performance e i loro contenuti, con i 
soggetti di riferimento e i tempi relativi. Il riferimento temporale, può essere, a seconda dei vari 
documenti l’anno precedente, quello corrente o quello successivo. 

DOCUMENTI CONTENUTI SOGGETTI TEMPI 
Programma 
Pluriennale  
(Aree e Linee 
strategiche 
quinquennali) 

Illustra i contenuti del mandato 
dell’organo politico-amministrativo che, 
garantito lo svolgimento dei compiti 
istituzionali, definisce le aree e le linee 
strategiche da realizzare in relazione al 
contesto economico e normativo e al 
sistema delle relazioni con gli organismi 
pubblici e privati operanti sul territorio 
per lo sviluppo e la competitività del 
sistema imprenditoriale e territoriale. 
Da tale documento discendono i 
documenti pluriennali e annuali e i 
relativi tempi di approvazione del ciclo di 
pianificazione e programmazione. 

Consiglio Post insediamento 
del Consiglio 

Relazione 
Previsionale e 
Programmatica  
(Obiettivi 
Strategici 
triennali) 

Declina in obiettivi strategici triennali le 
linee strategiche quinquennali 
individuate nel Programma Pluriennale, 
apportando gli adeguamenti resi 
necessari dal contesto di riferimento. 

Giunta 
(predisposizione) 
Consiglio 
(approvazione) 

Entro il  
31 ottobre 

Preventivo 
Economico  

Documento previsto dall’art.5 del D.P.R. 
n.254/2005 testo vigente che contiene il 
Piano degli indicatori dei risultati attesi. 
In allegato riporta il Preventivo annuale 
dell’Azienda speciale CISE. 

Giunta 
(predisposizione) 
Consiglio 
(approvazione) 

Entro il  
31 dicembre 

Budget 
Direzionale 

Attribuisce ai Dirigenti le risorse per 
realizzare i compiti istituzionali generali 
e delle aree dirigenziali di riferimento. 

Giunta Entro il  
31 dicembre 
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DOCUMENTI CONTENUTI SOGGETTI TEMPI 
Piano della 
Performance  
(Obiettivi 
Operativi annuali)

Declina in obiettivi operativi annuali gli 
obiettivi strategici triennali e le linee 
strategiche triennali della Relazione 
Previsionale e Programmatica (che 
discendono dalle quinquennali del 
Programma Pluriennale), apportando gli 
adeguamenti resi necessari dal contesto 
di riferimento. 

Giunta Entro il  
31 gennaio 

Bilancio 
d’esercizio 

Documento previsto dall’art.5 del D.P.R. 
n.254/2005 testo vigente che contiene la 
Relazione sulla gestione e sui risultati e 
l’analisi dei risultati conseguiti rispetto al 
Piano degli indicatori e dei risultati 
attesi. In allegato riporta il Bilancio 
d’esercizio dell’Azienda speciale CISE. 

Giunta 
(predisposizione) 
Consiglio 
(approvazione) 

Entro il  
30 aprile 

Relazione sulla 
Performance 

Evidenzia, a consuntivo, i risultati 
organizzativi e individuali raggiunti 
rispetto alle singole priorità strategiche e 
ai singoli obiettivi programmati, 
rilevando anche gli eventuali 
scostamenti tra realizzato e previsto. 

Giunta Entro il  
30 giugno 

Aggiornamento 
del Preventivo 
Economico 

Aggiorna il Bilancio preventivo e apporta 
le sue modifiche eventualmente 
necessarie. 

Giunta 
(predisposizione) 
Consiglio 
(approvazione) 

Entro il  
31 luglio 

Monitoraggio del 
Piano della 
Performance 

Stato di avanzamento al 30 giugno 
(monitoraggio infrannuale) del Piano 
della Performance dell’anno in corso e 
le eventuali modifiche al Piano 
medesimo. 

Giunta Semestrale 
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5. PIANIFICAZIONE E PROGRAMMAZIONE 2018

5.1 LIVELLI DI PIANIFICAZIONE

La pianificazione e la programmazione della Camera della Romagna – Forlì-Cesena e Rimini è 
declinata nei livelli sinteticamente illustrati di seguito: 

Documento Livelli di pianificazione 
Livello strategico 

1° livello Programma Pluriennale Aree Strategiche 
2° livello Programma Pluriennale Linee strategiche 
3° livello Relazione Previsionale e Programmatica Obiettivi strategici 

Livello operativo 
1° livello Piano performance Programma 
2° livello Piano performance Obiettivi operativi 

In dettaglio: 
3 Aree strategiche: competitività del Territorio, delle Imprese e dell’Ente;
Linee strategiche: meta obiettivi da realizzare con orizzonte quinquennale;
Obiettivi Strategici: obiettivi da realizzare nel triennio;
Programmi: strumento per raccogliere in modo funzionale gli obiettivi operativi;

Obiettivi Operativi: obiettivi da realizzare nell’anno;
Indicatori: strumenti per la misurazione e la valutazione degli obiettivi;
Target: risultati attesi degli indicatori con riferimento all’orizzonte temporale prefissato.

Il ciclo della perfomance ricomprende, oltre alla Camera di commercio, anche l’Azienda speciale 
CISE. 

5.2 ALBERO DELLA PERFORMANCE

Come anticipato nella presentazione, l’orizzonte del Piano Performance 2018-2020 è complesso 
sia a causa dello scenario generale che, soprattutto, a causa della fase di storico e radicale 
cambiamento che interessa l’intero Sistema camerale.  

Il contesto nel quale si sviluppa la programmazione strategica e operativa della Camera, anche a 
seguito della riduzione del diritto camerale, principale voce di provento, si presenta particolarmente 
impegnativo e, conseguentemente, le azioni saranno improntate a: 

mantenere e dare continuità alle attività istituzionali previste dalla normativa vigente;
realizzare un piano di iniziative promozionali per l’erogazione di servizi alle imprese ed un piano
di interventi economici con l’utilizzo prevalente delle risorse umane della Camera e ricercando,
ove possibile, ulteriori sinergie con gli altri attori del territorio;
perseguire gli obiettivi generali di miglioramento e di innovazione della Pubblica
Amministrazione;
contribuire a realizzare per quanto di competenza i progetti sostenuti dall’aumento del 20% del
diritto annuo sui seguenti temi specifici: Punto Impresa Digitale; Servizi di orientamento al
lavoro e alle professioni, Internazionalizzazione e Turismo.

La strategia complessiva della Camera di commercio continua quindi ad essere volta a realizzare 
le linee di azione individuate nel Programma Pluriennale per migliorare la competitività del 
Territorio, delle Imprese e la propria come Ente.  

Nell’ambito degli obiettivi strategici e operativi, troveranno inoltre collocazione interventi necessari 
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a realizzare, nei termini prescritti, eventuali disposizioni normative d’urgenza. Ulteriori obiettivi 
potrebbero essere definiti anche su impulso della progettualità del Sistema Camerale (Unione 
Italiana, Unioncamere Emilia-Romagna e in forma associata con altre Camere). 

Nell'albero che segue sono illustrati gli obiettivi di miglioramento ai fini della misurazione della 
performance e dell'attribuzione della premialità e non rappresentano quindi tutto l'insieme completo 
e ben più articolato delle attività, degli interventi e delle iniziative che saranno realizzate dalla 
Camera e dalla sua Azienda speciale in relazione al complesso dei compiti istituzionali e alla 
realizzazione delle linee strategiche. 

Albero della Performance 2018 
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In merito al finanziamento del Fondo per le politiche di incentivazione del personale, anche per il 
2018 sono state individuate risorse aggiuntive destinate ad incentivare la realizzazione di specifici 
obiettivi finalizzati al miglioramento dell’organizzazione e dei tempi di lavoro ai sensi dell’art. 15 
comma 2 del CCNL 1/4/1999 che hanno interessato trasversalmente diverse Unità Organizzative 
della Camera.  

Gli obiettivi individuati sono stati : 
Implementazione sito internet istituzionale;
Avvio sistematizzazione scarti documentali periodici.
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6. MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLE PERFORMANCE 

 la performance organizzativa 2018 e il suo livello conseguito sono rappresentati dai risultati 
complessivamente raggiunti in relazione agli obiettivi fissati annualmente per la realizzazione 
delle strategie pluriennali; obiettivi annuali che sono realizzati con il contributo dei Dirigenti, 
delle Posizioni Organizzative e del restante personale; 

 le performance individuali 2018 e il loro livello conseguito sono rappresentati dai risultati 
individuali e/o di gruppo raggiunti per gli obiettivi annualmente fissati ed assegnati a Dirigenti, 
Posizioni Organizzative e restante personale. 



Camera di commercio della Romagna – Forlì-Cesena e Rimini 

7. PROCESSO E AZIONI PER IL MIGLIORAMENTO DEL CICLO DELLA 
PERFORMANCE 

7.1 FASI, SOGGETTI E TEMPI DEL PROCESSO DI REDAZIONE DEL PIANO PERFORMANCE

Coerentemente e a seguito dell’approvazione del Programma Pluriennale 2016-2021 con il quale 
sono state individuate le Aree e Linee strategiche e all’approvazione della Relazione previsionale e 
programmatica 2018 con la quale sono stati definiti gli obiettivi strategici 2018-2020, il processo 
seguito per la redazione del presente Piano è sintetizzato di seguito. 

FASI SOGGETTI COINVOLTI* RESPONSABILI TEMPI
Impostazione del 
processo di 
pianificazione operativa

Segretario Generale, Referenti 
Pianificazione e Programmazione 
Controllo di gestione

Segretario Generale
Entro 10 
novembre 
2017

Predisposizione 
contributi per 
Documento Piano 

Dirigenti, Posizioni Organizzative, 
Responsabili in Staff e CISE 

Dirigenti 
Entro 18 
dicembre 2017

Predisposizione Allegati 
tecnici: schede obiettivi 

Dirigenti, Posizioni Organizzative, 
Responsabili in Staff e CISE 

Dirigenti 
Entro 18 
dicembre 2017

Redazione Documento 
Piano 

Referenti Pianificazione e 
Programmazione 
Controllo di gestione 

Segretario Generale 
Entro 10 
gennaio 2018 

Redazione Allegati 
tecnici 

Referenti Pianificazione e 
Programmazione 
Controllo di gestione 

Segretario Generale 
Entro 10 
gennaio 2018 

Valutazione e definizione 
dei contenuti del 
Documento Piano e dei 
relativi Allegati 

Segretario Generale  
Entro 15 
gennaio 2018

Validazione del Piano 
performance

Organismo Indipendente di 
Valutazione e Controllo di gestione

Organismo Indipendente di 
Valutazione

24 gennaio 
2018

Approvazione Piano 
della performance

Presidente, Segretario Generale, 
Giunta Camerale

Giunta Camerale
Entro 30 
gennaio 2018

Pubblicazione del Piano 
performance

Referenti Pianificazione e 
Programmazione 
Controllo di gestione 

Segretario Generale
Entro 10 
febbraio 2018

7.2 COERENZA CON LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA E DI BILANCIO

Il ciclo della performance adottato dalla Camera di commercio della Romagna tiene conto di 
quanto disposto dal D.Lgs. 150/2009 ai fini della pianificazione e misurazione della performance e 
dal D.P.R. 254/2005, nonché dal Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 27 marzo 
2013 in attuazione al D.Lgs. 91/2011 che ha disciplinato l’armonizzazione dei sistemi contabili 
delle PP.AA.. 

Il collegamento tra il ciclo della performance e il ciclo economico-finanziario è assicurato anche 
dalla coerenza / integrazione tra gli indicatori definiti per la misurazione di alcuni obiettivi contenuti 
nel presente Piano e gli indicatori individuati nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi, approvato 
come allegato al Bilancio Preventivo 2018 al quale si fa rimando per eventuali approfondimenti. 

La programmazione contenuta nel Piano performance, a regime e quindi con l’adozione del 
funzionigramma definitivo sarà adottato, avrà per oggetto l’intera l’attività dell’Ente e tutte le 
Funzioni istituzionali così come attualmente definite dal D.P.R. n. 245/2005:  
 Funzione A – Organi istituzionali (Segreteria Generale ed URP); 
 Funzione B – Servizi di supporto (Protocollo e archivio, Bilancio, Contabilità e risorse umane); 
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Funzione C – Anagrafe e Servizi di regolazione del mercato;
Funzione D – Studio, formazione, informazione e promozione.

7.3 MIGLIORAMENTO DEL PROCESSO DI PIANIFICAZIONE 

La costituzione della nuova Camera ha richiesto nel 2017 l’avvio di un lavoro particolarmente 
impegnativo di convergenza delle esperienze di pianificazione precedentemente seguite dalle due 
Camere accorpate al quale si sono aggiunti ulteriori adempimenti legati alla straordinarietà del 
momento e alla necessità di elaborare soluzioni originali e adeguate nell’ambito di un percorso non 
sperimentato in precedenza. 

Nel corso del 2018 proseguirà la messa a regime in termini di metodologia, di processo e di 
strumenti del ciclo della performance concretizzando già nel presente Piano step significativi legati 
al consolidamento dei livelli di pianificazione e degli strumenti con l’utilizzo dell’apposito sistema 
informativo messo a disposizione da Infocamere. 

Parallelamente e coerente con il Piano Performance, sempre nel 2018, sarà adottato in una 
versione che omogeneizza la valutazione del personale il Sistema di misurazione e valutazione 
della performance; strumento che rappresenta un pilastro fondamentale della performance ed è 
anche uno strumento strategico di cultura aziendale. 

Saranno inoltre realizzate le necessarie azioni di adeguamento al funzionigramma definitivo che si 
prevede sarà approvato nel corso dell’anno. 

Le azioni di miglioramento del ciclo della performance, nell’ambito del più complessivo processo di 
pianificazione e programmazione, proseguiranno quindi su vari fronti con un’attenzione particolare 
al coinvolgimento degli stakeholder interni ed esterni; aspetto cruciale considerato il recente avvio 
della nuova Camera che deve ridefinire il suo ruolo rispetto a tutte le dimensioni fondamentali del 
suo agire. 

L’obiettivo al quale la Camera di commercio della Romagna tende in un orizzonte pluriennale è 
quello di animare un ciclo di pianificazione e della performance improntato al miglioramento 
continuo, fortemente integrato e partecipato in un’ottica di semplificazione e di forte attenzione alla 
trasparenza. 
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